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ASPARAGI IN FESTA A CAVAION E RIVOLI VERONESE  
A Rivoli Veornese ben due saranno i fine settimana dedicati 
alla Sagra degli Asparagi: da giovedì 24° domenica 27 aprile 
e da giovedì 1 a domenica 4 maggio. Il comune di Cavaion, 
con la ProLoco San Michele, rinnova l’appuntamento con la 
tradizionale ‘Festa degli Asparagi’, giunta alla 55^ edizione. 
Sarà l’area dell’Arena e della Corte Torcolo ad accogliere le 
proposte di ristorazione incentrate sul piatto dell’asparago 
(ma non solo) e gli eventi correlati, a partire da venerdì 9 fino 
a lunedì 12 maggio. 

                          Pagine 14-15 e pagina 19

PASQUA 2025 
L’ETÀ SENZA ETÀ  
DEGLI ITALIANI 

 
Oltre la metà degli ita-
liani si sente più giova-
ne della propria età, con 
una concentrazione tra 
i 55 - 64 anni e tra gli 
over 65. Il 63% dei 55 – 
64enni si sente mental-
mente più giovane e 
questa percentuale cre-
sce al 69% tra gli over 
65… Sono alcuni dei 
risultati di ‘L’età senza 
età’, la nuova edizione 
dell’Osservatorio Nestlè 
che indaga il legame tra 
longevità e qualità di 
vita. 
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C’è una nuova realtà a Verona per chi ama trascorrere qual-
che ora del proprio tempo in completo relax, magari gio-
cando a biliardo o con un buon gioco di società. Non una 
semplice sala da gioco, ma molto molto di più. Stiamo par-
lando del Circolo di via Silvestrini 30, a Verona, gestito dal-
l’ASD ‘Nuova Accademia’. Un nome, una garanzia e una 
reminescenza importante: «Il luogo in cui tra amici ci ritro-
vavano a giocare in passato si chiamava proprio Accade-
mia – afferma Michele Romeo, presidente dell’associazione 
‘Nuova Accademia’ -. Da qui l’idea di tornare alle origini. 
Anima del nostro Circolo, che si sviluppa su 650 metri qua-
drati a cui in estate si aggiungono due grandi terrazzi dove 
si potranno organizzare cene, aperitivi e serate, è la sala 
biliardi dove si gioca principalmente all’italiana. Un settore, 
questo, dove viene garantito assoluto silenzio, così come 
amano i professionisti del biliardo». Un altro settore invece 
è destinato a molte altre attività: vi si trovano biliardi da 
pool, spazi per giochi di società, ma anche calcetto e frec-
cette per i più giovani. Non mancano naturalmente un 
comodo salotto e un bar che propone bevande e cucina. E 

dove trionfa un pianoforte da poter utilizzare per serate o 
momenti musicali. «Il mio desiderio – afferma Michele 
Romeo – è che questo Circolo, data la sua natura calda e 
accogliente, possa diventare anche un luogo culturale 
dove poter creare eventi dedicati alla lettura e all’arte». 
Non solo: «La nostra volontà è quella di organizzare corsi 
per valorizzare il gioco del biliardo, una disciplina sportiva 
molto antica che merita di essere conosciuta e maggior-
mente praticata. Un progetto, il nostro, che verrà portato 
anche nelle scuole, ma che abbiamo la fortuna di poter svi-
luppare anche presso il nostro Circolo grazie alla presenza 
costante nella nostra sede di due amici e campioni di fama 
mondiale, Fioravante Vecchione e Fabrizio Borroni. L’invito 
è quindi quello di venirci a trovare: saremo felici di acco-
gliere tutti a braccia aperte. 
 

Il Circolo ‘Nuova Accademia’  
si trova in via Silvestrini 30 a Verona.  

È aperto dalle 12.00 alle 1.00 tutti i giorni.  
Per informazioni 3311118144 (Michele Romeo)

Michele Romeo Fioravante VecchioneFabrizio Borroni



Egregio signor Marco Bertagnin, 
sono una vecchia signora di 83 anni. Ho letto il suo intervento su L’Altro Giornale – 
edizione di Marzo 2025 – e mi prendo la libertà di esporle alcune mie considerazio-
ni. Hakuna Matata è una bella canzone del film ‘Re Leone’ e il copione, visto il con-
testo, va bene così com’è. E’ lei che le ultime otto righe avrebbe potuto, a mio avvi-
so, risparmiarle: lasciando così perdere la signora Sabina Ciuffini ed il suo presunto 
strabismo. L’unico strabismo o quanto meno miopia la riscontro solo nel suo artico-
lo. Nessuno è ‘illuminato’ e neppure ‘immarcescente’ ma siamo tutti costretti a mori-
re e quindi ‘corruttibili’, però, finchè siamo in vita abbiamo diritto a rispetto. Le con-
siglio, con affetto, di tornare – come ha fatto tante volte – a scrivere in modo meno 
pomposo e più semplice. Ci rifletta 

Eliana Baccanieri  - Parona  
Gentile Signora,  
anzitutto sono lieto che lei mi legga, in quanto non è affatto scontato. Inoltre, che 
i miei brevi scritti le siano di stimolo per dissentire, in tutto o in parte. In ultimo, 
le devo dare ragione su una cosa in particolare e cioè che a volte posso essere un 
po’ pesante; sia buona, 
me lo passi, talvolta. Del 
resto, io stesso dico di me 
che, sempre ‘a volte’, non 
mi sopporto. La abbrac-
cio, dunque, e continui a 
leggere le mie cosette, 
con spirito critico e, ne 
sono sicuro, anche con un 
pochetto di indulgenza se, 
col piede, mi scappa di 
affondare l’acceleratore. 
A parte tutto questo, la 
prego di cuore di restare 
sempre informata, attenta 
e in forma.  
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L’altra faccia della medaglia... 
 

Qualcuno ricorda...  
Qualcuno ricorda i filmini in Super 8, i regali cadenzati 
da compleanno, Santa Lucia, Prima Comunione e Cresi-
ma? Qualcuno ricorda quando le scarpe e l’abbiglia-
mento si acquistavano se erano strettamente necessari? 
Qualcuno ricorda quando giocavi a calcio con i mocas-
sini e le calze bianche sotto al ginocchio? Qualcuno 
ricorda le penne e le matite che si utilizzavano fino al 
totale esaurimento perché non si doveva sprecare la 
roba? Qualcuno ricorda che mentre incollavi, inalavi 
l’odore buonissimo del vinavil e della coccoina, quella 
del barattolino color argento? Qualcuno ricorda la car-
tella scolastica che si portava sulle spalle come lo zaino 
di un alpinista? Qualcuno ricorda che si usciva a gioca-
re in pieno inverno col maglione fatto ‘a ferri’ e la berretta di lana? E che, se piove-
va, si mettevano gli stivali di gomma e con la Graziella Carnielli attraversavi le poz-
zanghere di slancio, con le gambe alzate, sperando di avere impresso alla pedalata 
la forza sufficiente per uscire indenne dal guado? Qualcuno ricorda quando eri feli-
ce perchè, durante le gincane, imitavi Giacomo Agostini? Qualcuno ricorda la poca 
TV in bianco e nero, il cinema dai preti e i cartoni animati della Disney, col proiet-
tore che si mangiava la pellicola? Qualcuno ricorda Godzilla, il mostro post atomi-
co che però non turbava la psiche perché capivi che era un modellino? Qualcuno 
ricorda che ci si cibava di Popcorn, Mars, Bounty e pane burro e marmellata? Qual-
cuno ricorda che se avevi uno svenimento ti facevano annusare lo Spirito di Melis-
sa? Qualcuno ricorda l’Ovomaltina pubblicizzata dal mitico calciatore Helmut Hal-
ler? Qualcuno ricorda le fiabe che ascoltavi sul 45 giri, magicamente introdotte dalla 
filastrocca: “A mille ce n’è di fiabe ancora da narrar … daaa narrar”? Nella vita 
c’è un tempo per ricordare e un tempo per dimenticare. Ecco, io vorrei avere la cap-
sula del tempo per poter rivivere almeno un’ora del tempo … da ricordare, magari 
in compagnia di chi non c’è più.

 a cura di Marco BertagninCREMAZIONE E DIO. Dibattito aperto

CARO BERTAGNIN

Ben trovati. Stamattina ho avuto il buon giorno passando da borgo Cavour, via centrale di 
Bardolino. Sul marciapiede una scia di deiezioni animali. Una vergogna. Anche nella cen-
tralissima Piazza della Chiesa. Poi la consueta vivace discussione, sulla passeggiata a lago, 
dove è normale incontrare persone che accompagnano il cane. Quasi sempre libero senza 
guinzaglio. Questi signori, spesso meno educati dell'animale, non capiscono che le perso-
ne possono aver paura e se ne fanno uno sbaffo. Nessuno controlla, nonostante le segnala-
zioni. Il più delle volte il cane viene richiamato e messo al guinzaglio, con infrequenti 
scuse. Non parliamo poi dei sacchettini, con scarico annesso, nascosti e o buttati nella 
siepe. Sono rabbiosi anche i cittadini che abitano o hanno negozi. Ingressi e muri sono abi-
tualmente bagnati dal cane, con odore nauseante evidenziato soprattutto nella calda sta-
gione. Sono costretti alla sanificazione. Non accenno alla presenza di uno o più animali di 
grossa stazza in ristorante, con problematiche che si possono immaginare. Siamo impo-
tenti… E' Civiltà questa? 

Francesco Marchiori 

BARDOLINO E ... CANI

Agli occhi appare quella 
sovrapposizione di due 
legni, quella Croce sgan-
gherata ma appesa con 
metodo, a mezz’aria, le 
braccia allargate, la testa 
reclinata, la ferita, il sangue 
degli innocenti, di quanti 
gridano giustizia, ma spes-
so, sempre più spesso, 
rimangono senza giustizia. 

E’ festa di Pasqua, è vero, 
eppure il dolore non è solo 
un'emozione, il dolore di 
una ingiustizia perpetrata in 
origine, somiglia a un soffe-
renza che annienta e poi 
cancella qualcosa che non 
c'è più, eppure lì risiede 
l’amore. E allora ecco quel-
l’urlo così disperato, quel-
l’urlo di chi non ha più spe-
ranza. C’è nell’aria un 
sapore strano, del ferro bat-
tuto, del chiodo infisso, 
della spada senza altra 
lucentezza, eppure la gioia 
resiste alle intemperie delle 
miserevolezze umane, 
rende meno oppressiva e 
incomprensibile quella 
morte, quel figlio Santo e 
Dio abbandonato, dentro 
l’ingiustizia umana più 
grande. E’ Pasqua, è festa, è 
riconciliazione con la vita 
che non si spegne, non s’ar-
rende, quell’Uomo muore e 
già domani è ritornato a 
essere quanto era, sembra 

inverosimile almeno quanto 
in ognuno di noi la caduta 
uccide la ragione del cuore, 
sopraffatta dalla nostra luci-
da follia. La croce scelta, 
passo dopo passo, non risul-
terà mai segno di sconfitta, 
ma resilienza della radice 
profonda aggrappata pro-
fondamente alla terra, 
cosicchè nessuna tempesta 
o bestemmia ne possa sdra-
dicare la passione della fede 
che ognuna professa. Mi 
piace pensare che questa 
Pasqua non sia soltanto la 
ricorrenza da onorare in 
automatico, ma consegni a 
chi crede nel valore irrinun-
ciabile della libertà, quella 
libertà scritta a chiare lettere 
su quei legni e quei chiodi, 
con quella assenza diventa-
ta presenza costante, quella 
libertà come responsabilità 
insegnata attraverso l’esem-
pio di questa possibile rina-
scita. 

Vincenzo Andraous  

PASQUA DI GIOIA E DOLORE
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Leggere che i crematori (usati nei campi id concentramento) siano chiamati ‘tempio’ dà 
il senso del livello medio attuale:  semplicemente nuovo paganesimo peggiore dell'anti-
co perchè oggi, senza razionalità alcuna, l'uomo crede di essere dio, autonomo dalle 
Leggi del vero unico Dio  che  quindi non può essere  contraddittorio o fallace), sogget-
to solo ai propri pareri opinabili assurti a dogmi: mai esistettero tanti dogmatici come 
oggi con gli atei e i credenti alla fai da te, siano essi nella Chiesa o extra. Santa Giovan-
na d' Arco fu bruciata viva, ma questo è altra cosa dai forni crematori cosiddetti templi, 
con la canzonetta o la musichetta mentre il trenino gira e porta il caro estinto nel fuoco 
sperandolo non eterno. Questo corpo animalesco dopo il peccato originale è destinato 
alla corruzione. Poco piacevole pensare ai vermi che ti trasformano in polvere ma nep-
pure il fuoco che ti riduce in cenere è piacevole ai vivi terrestri. Però questo corpo è desti-
nato alla risurrezione e sarà trasformato nell'ultimo giorno in glorioso o orrendo. Quin-
di la Chiesa, madre buona e non matrigna, invitava all'interramento dei cristiani chiamati 
alla gloria finale. Succede anche di trovare dopo 10 anni corpi incorrotti, per santità sicu-
ramente. Gli odierni forni crematori inoltre sono voluti dalla massoneria (satanismo 
cosciente dopo i primi gradi), in cui si adora Lucifero e Satana, che paiono essere due 
creature diverse, creature in quanto non Creatori. Al di là del giudizio sulle scelte, rab-
brividisco ogni volta che leggo la superba dicitura "...verrà portato al tempio (massoni-
co) di... " cioè al forno crematorio come nei campi di concentramento: perchè allora cri-
ticare i lager e non questi ove  si portano spontaneamente i propri cari estinti? 

Angela Rebuffo 



 
 
Oltre la metà degli italiani si 
sente più giovane della propria 
età, con una concentrazione tra i 
55-64 anni e tra gli over 65. 
Segno di un forte desiderio di 
continuità e vitalità mentale nelle 
fasce più avanzate. Il 63% dei 55-
64enni si sente mentalmente più 
giovane e questa percentuale cre-
sce al 69% tra gli over 65. Tutta-
via, in termini di efficienza fisica, 
solo il 40% dei 55-64 anni si 
sente più giovane, a indicare che 
il declino fisico viene percepito in 
modo più marcato rispetto a quel-
lo mentale. Per il 36% degli ita-
liani oltre i sessant'anni, la vec-
chiaia incomincia quando si 
smette di fare progetti. Sono i 
risultati di 'L'età senza età', la 
nuova edizione dell'Osservatorio 
Nestlé che indaga il legame tra 
longevità e qualità di vita. Un’in-
dagine che abbraccia 4 genera-
zioni, esplorando come giovani, 
adulti e anziani possono unirsi in 
un percorso di salute e benessere, 

proprio mentre transitiamo da 
una società della vecchiaia a una 
della longevità. Pur sentendoci 
più giovani rispetto alla nostra età 
anagrafica, siamo tutti preoccu-
pati dell'avanzare degli anni. E 
mentre i più giovani sono in ansia 
per l'aspetto fisico e i cambia-
menti estetici, per la metà dei 35-
45enni e dei 45-54enni è il man-
tenimento della forza fisica a 
essere la preoccupazione centra-
le. Inoltre è sugli aspetti legati al 
senso profondo di dignità che le 
ansie degli italiani si acuiscono: il 
timore del declino cognitivo e 
mentale, e della perdita di auto-
nomia, sono sentiti da tutti, 
diventando una vera e propria 
preoccupazione per un'alta per-
centuale delle generazioni 55-64 
anni e over 65. Diverse sono le 
cose che accomunano tutte le età, 
soprattutto la preoccupazione per 
la solitudine e l'isolamento, più 
marcate addirittura nelle genera-
zioni più giovani, mentre nelle 
età più avanzate incide molto 
meno, soprattutto negli over 65,  

 
quasi a riprova di una ritrovata 
'serendipità'. Le cose che temia-
mo della vecchiaia sono pratica-
mente le stesse a qualsiasi età. Si 
potrebbero riassumere con la 
parola 'dignità'. Vogliamo che ci 
venga preservata e riconosciuta la 
nostra dignità di persone, di esse-
re autonomi. Non vogliamo  

 
diventare un oggetto, ma avere la 
possibilità di essere consapevoli 
delle nostre scelte grazie a una 
mente che funziona. La longevità 
non è solo una questione di gene-
tica; le nostre abitudini quotidia-
ne, dalla dieta allo stile di vita, 
sono fattori determinanti. Educa-
re le persone su questi aspetti e  

 
promuovere uno stile di vita sano 
è fondamentale per un futuro 
dove tutti possano invecchiare 
con qualità. Concludendo, 
l’obiettivo che tutti dovremmo 
porci, nel nostro piccolo, è quello 
di costruire e di diventare una 
società più sana, longeva e consa-
pevole.

 
L’età delle donne  
Perché le donne vivono 
di più degli uomini? È 
una grande domanda 
della scienza biomedica, 
e la risposta è comples-
sa. Il fenomeno, noto da 
un secolo, è attribuito a 
una minore mortalità 
femminile per malattie 
cardiovascolari e can-
cro. Inoltre, in generale, 
si ritiene che a parità di 
malattie croniche legate 
all’invecchiamento, la 
progressione di queste 
verso la disabilità e le 
loro complicanze sia 
minore nel sesso femmi-
nile. Alla base, però, c’è una diversa biologia, nell'Homo sapiens come in altre 
specie di mammiferi, legata presumibilmente al ruolo centrale del sesso femmi-
nile nell’evoluzione. Gli estrogeni, infatti, prima ancora di essere ormoni ses-
suali, si evolvono come ormoni che sostengono funzioni fondamentali, come 
quella ematopoietica e immunitaria. Ad aumentare il divario tra longevità 
maschile e femminile, a vantaggio delle donne hanno sicuramente contribuito il 
miglioramento delle condizioni di vita e il progresso medico-scientifico che, 
allungando la vita media, hanno permesso alla longevità femminile di emergere 
ancor più. Un divario che è aumentato durante la pandemia da COVID-19. Ci 
sono state molte più vittime tra i maschi anziani con malattie croniche, a confer-
ma che l'uomo invecchia prima e peggio, diventando più fragile rispetto alla 
donna. Tendenzialmente, poi, la longevità femminile è una longevità sana. I dati 
ci dicono che le donne cominciano a soffrire di malattie croniche più in là con gli 
anni rispetto agli uomini, e che queste progrediscono più lentamente. Qualcuno 
ritiene che influisca anche una maggiore aderenza femminile alle norme di un 
corretto stile di vita. I centenari, per la grande maggioranza donne, sono cam-
pioni, anzi, campionesse di resilienza biologica. Non necessariamente perché 
non contraggano malattie croniche. I centenari esenti da malattie, infatti, sono 
solo una minoranza dei casi. In realtà, spesso i centenari hanno le stesse malat-
tie croniche degli altri anziani, che però esordiscono più tardi, oppure progredi-
scono molto più lentamente. Differenti patologie poi aggrediscono i due sessi. 
Tra le patologie che colpiscono di più le donne c’è anzitutto l'osteoporosi: dopo 
i 65 anni l'80% delle donne ne soffre, complice il crollo degli estrogeni tipico 
della menopausa. Anche l’artrosi è più frequente tra le donne (6 pazienti su 10). 
E poi c'è la demenza: le donne con malattia di Alzheimer sono il doppio degli 
uomini, non perché più soggette al deterioramento cognitivo, ma semplicemente 
perché più longeve. Le patologie che colpiscono maggiormente gli uomini, inve-
ce, sono malattie neurodegenerative come il Parkinson. E poi, in generale, gli 
uomini soffrono maggiormente di diabete, patologie cardiovascolari e cancro. 
Oggi sappiamo che invecchiamo perché le nostre cellule invecchiano, e cono-
sciamo molti dei meccanismi causa di questo invecchiamento. Poiché tali mec-
canismi sono comuni a tutte le malattie correlate all’età, controllandoli possia-
mo prevenire più malattie contemporaneamente. Secondo molti siamo davanti ad 
una vera e propria svolta culturale e scientifica.
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IKIGAI, IL SEGRETO DELLA LONGEVITÁ  
La ricerca della felicità non conosce confini, ma non ci sono dubbi che alcune popo-
lazioni riescono a essere più felici di altre. I giapponesi affidano la loro aspirazione alla 
felicità all'ikigai, uno dei segreti della longevità dei centenari dell'isola di Okinawa. 
Questo antico metodo, integrato nella cultura nipponica e praticato ancora oggi, mira 
a individuare la ragione, lo scopo della vita, diverso per ognuno di noi. Bussola di 
significato e di senso, ci insegna a vivere ogni giorno con gusto, gioia e grinta, moti-
vati, appagati, e infine felici. Il termine ikigai nasce dall'abbinamento della parola ‘iki’, 
in giapponese ‘vita’, e ‘gai’ che significa ‘valore’. Si basa su un presupposto: per rag-
giungere una felicità duratura, un senso di benessere profondo lontano dall'appaga-
mento transitorio, ognuno di noi deve individuare e seguire il proprio ikigai, che 
abbraccia sia la salute fisica che quella mentale. Nell'ikigai corpo e mente lavorano in 
armonia svolgendo una attività che soddisfa e in cui si eccelle, ma non solo: questa 
attività deve anche portare benefici ad altri individui, o all'intera comunità. E come 
dimostrano gli abitanti dell'isola di Okinawa, che lavorano o seguono i loro hobby con 
passione ed energia fino a tarda età, l'ikigai mantiene giovani e rallenta il declino fisi-
co e mentale. Un diagramma ci aiuta a capire cosa significa davvero il termine ikigai 
e come individuarlo. Ci sono 4 categorie di attività: attività che amiamo fare, attività 
di cui il mondo ha bisogno, attività per cui possiamo essere pagati, attività che sappia-
mo fare bene. È possibile per tutti individuare un'attività che abbraccia tutte le 4 cate-
gorie, che può essere sia un lavoro che un hobby, o persino uno sport. Una volta iden-
tificata un'attività che può essere allo stesso tempo la nostra passione, la nostra mis-
sione, la nostra vocazione e la nostra professione, saremo in possesso nel nostro per-
sonale quanto prezioso ikigai, cioè la nostra ragione di essere, quella su cui focalizza-
re tutte le nostre energie. 

Servizi di 
Anna Zenato

L’INDAGINE. Dai  risultati dell’Osservatorio Nestlé risulta che il 51% dei nostri connazionali si sente più giovane degli anni che ha 

‘L’età senza età’ degli italiani



 
 
 
‘Il gioco è una rivoluzione - 
sostengono gli educatori -. 
Riportiamo il piacere di 
apprendere e di conoscere 
giocando, e ci guadagnere-
mo tutti in piacere e crescita 
virtuosa’. Ecco il motivo 
della grande arena di giochi 
e divertimento, organizzata 
per il terzo anno consecuti-
vo dal mondo dell’associa-
zionismo in Valdadige, 
sabato 10 e domenica 11 
maggio al PalaDolcè, grazie 
all’investimento dei comuni 
di Dolcè e Brentino Bellu-
no. Torna infatti a Dolcè 
l’originale kermesse dedica-
ta al gioco, che per due inte-
re giornate (10.00-23.00) 
accoglie in un unico grande 
contenitore grandi e piccini: 
famiglie, bambini, adole-
scenti e adulti, con le 
migliori proposte di gioco 
da tavolo e di movimento, 
party game, sfide all’ultima 
carta, conferenze temati-
che, mostre mercato e spazi 
attrezzati per giocare insie-
me a Kubb, ricrearsi agli 

stand gastronomici, acqui-
stare un gioco. In program-
ma saranno appassionanti 
tornei con giochi della tra-
dizione (dalle biglie alle 
bocce, agli scacchi e al 
Risiko), ma anche speri-
mentazione di un nuovo 
gioco (+8) e laboratori di 
progettazione di un gioco 
interattivo (+14). Così 
come verrà proposto un 
ritorno agli anni 2002 con il 
Gaming Retro e 100 titoli di 

nuovi giochi da tavolo. Nes-
suno – promettono gli orga-
nizzatori - rimarrà senza 
gioco né verrà privato della 
sua dose di puro divertimen-
to. Gli organizzatori dell’as-
sociazione giovanile Ecletti-
ca, in collaborazione con la 
cooperativa di educatori 
Hermete, associazioni ed 
editori, hanno pensato dav-
vero a tutte le età. Si inizia 
con i piccolissimi che trove-
ranno un Ludobus carico di 

giochi e le bibliotecarie 
pronte a leggergli una storia 
(+3), ai primi laboratori di 
riciclo per costruire giochi o 
strumenti musicali (+6), i 
partygame di Lupus in 
fabula e i tornei di Bang 
(+8), e così via, si arriva 
giocando fino ai… ai 99 
anni! Non mancheranno i 
momenti di riflessione e for-
mazione. Per educatori e 
genitori, due in particolare le 
occasioni da non perdere: il 
convegno d’apertura (saba-
to 10 maggio alle ore 10.00, 
sala consiliare del Comune 
di Dolcè) sull’efficacia del 
gioco nell’attività di appren-
dimento ‘La Rivoluzione 
del Gioco: sfide e opportu-
nità per la Scuola di oggi’, a 
cura della cooperativa Her-
mete, e la conferenza ‘On 
Contstant Delay’(domenica 
ore 17.00 al Policaffè) sul-
l’esperienza di un videogio-
co nato per raccontare il 
disturbo ossessivo-compul-
sivo (OCD) e ridurre lo stig-
ma. Ingresso libero e gratui-
to a tutti gli appuntamenti. 
info e iscrizioni su www. 
festivaldelgioco.org

CRONACAL’ALTRO GIORNALE Aprile 2025 5
FESTIVAL DEL GIOCO. La manifestazione è in programma il 10 e 11 maggio al PalaDolcè 

Così in Valdadige 
si torna a giocare

SCUOLE VINCENTI 

Sono stati premiati lo scorso mercoledì 19 marzo 
nella Loggia di Fra’ Giocondo al Palazzo Scaligero, 
alunni e alunne delle nove scuole che hanno parteci-
pato alla seconda edizione del concorso, promosso 
dalla Commissione alle Pari Opportunità della Pro-
vincia e riservato agli istituti veronesi, per promuo-
vere la cultura del rispetto e la parità di genere. Per il 
concorso - destinato alle quarte e quinte delle prima-
rie e alle prime, seconde e terze delle secondarie di 
primo grado - le classi hanno inviato cortometraggi, 
disegni e testi in prosa o poesia, che sono stati espo-
sti in Loggia, sul tema del rispetto. La commissione 
ha deciso di premiare tutti i partecipanti. Con gli ela-
borati, inoltre, verrà realizzato il manifesto per le 
scuole per il 2026 sempre sul tema della promozione 
della cultura del rispetto. Gli istituti che hanno aderi-
to all’iniziativa e che hanno ricevuto un buono-libri e 
materiale didattico, sono stati: ‘Cavalchini-Moro’ di 
Villafranca, ‘A. Montini’ di Castelnuovo, ‘Giovanni 
XXIII’ di Oppeano, scuola secondaria di Roncà, 
‘Carlo Perucci’ di Marzana di Verona, scuola secon-
daria di Isola Rizza, ‘Fracastoro’ di Cavaion, ‘San 
Lorenzo’ di Castelnuovo e ‘Caliari’ di Sandrà di 
Castelnuovo.  

FESTIVAL STONE LIGHT 2025. Un'esperienza unica tra Arte e Natura  
Dal 9 all'11 maggio 2025, l’Oasi naturalistica di Ponton, a Sant’Ambrogio di Valpolicella, ospiterà la quinta edizione del 
Festival Stone Light, un evento che celebra l'incontro tra arte e natura. Il festival ospiterà oltre 30 sculture in marmo e 
opere di luce, creando un'esperienza visiva e sensoriale imperdibile. Il tema di quest'anno, ‘Hopeful Madness’, invita i 
visitatori a riflettere su come la follia collettiva possa intrecciarsi con questioni ecologiche e sociali. Attraverso forme scul-
toree e luminose, il festival esplorerà differenti dimensioni esistenziali, dalla follia come elemento deviante alla follia 
come fonte di ispirazione artistica. Il festival non è solo una mostra, ma un'occasione di coinvolgimento diretto per oltre 
ottanta studenti dell’Accademia di Belle Arti Statale di Verona. Questi giovani artisti presenteranno le loro creazioni, inte-
grando arte e natura in un dialogo continuo. Le opere di luce, in particolare, porteranno un messaggio forte sulla neces-

sità di trovare un equilibrio tra l'essere umano e il pianeta. Inoltre, il Festival 
Stone Light crea sinergie tra le realtà associative locali e promuove opportuni-
tà culturali e professionali. Il Simposio Internazionale di Scultura e la collabo-
razione con la Scuola del Marmo Salesiani San Zeno permetterà a scultori loca-
li e studenti di lavorare insieme alle opere di Stone Light, tramandando tecni-
che e tradizioni artistiche. Durante il festival, i visitatori potranno partecipare a 
eventi collaterali, come concerti, attività culturali e visite guidate all'Oasi Pon-
ton e alla Villa Nichesola-Conforti. Sarà un momento di festa, con food trucks 
e la possibilità di degustare prodotti tipici del territorio. Il Festival Stone Light 2025 è una celebrazione della 
bellezza e della creatività, un momento di riflessione e di scoperta. Ti aspettiamo per un weekend indimenti-
cabile, dove la follia diventa arte e la speranza si fa luce. Unisciti a noi e lasciati ispirare!

Servizi di 
Silvia Accordini



È una marea gialla quella 
che ha invaso il 19 marzo 
il centro di Parma, cuore 
della food Valley italiana e 
simbolo di quel made in 
Italy che tutto il mondo 
invidia al nostro sistema 
Paese. Un fiume composto 
da oltre 20.000 persone, 
agricoltori e allevatori di 
tutte le età con le loro 
famiglie, mobilitatisi nel 
parmense per manifestare 
davanti alla sede del-
l’Agenzia europea per la 
sicurezza alimentare. Un 
luogo simbolico quello 
scelto da Coldiretti, orga-
nizzatrice della giornata, 
vista la tematica trattata 
durante la manifestazione, 
ovvero la ferma opposizio-
ne a qualsiasi procedura 
autorizzativa che tenda a 
consentire la produzione di 
cibi in laboratorio e, ancor 
peggio, ad equipararli ai 
cibi naturali agli occhi del 
consumatore finale. Ed è 
proprio la sicurezza di 
questi cibi una delle princi-
pali preoccupazioni dei 
produttori italiani, che ora 
chiedono una moratoria 
sulle autorizzazioni e 
soprattutto studi medici 

approfonditi che ne dimo-
strino la salubrità. Un con-
cetto ripreso anche dal sin-
daco di Soave, Matteo 
Pressi, esponente di una 
delle zone d’Italia mag-
giormente vocata alla pro-
duzione vinicola con i suoi 
6000 ettari evitati e gli 
oltre 47 milioni di bottiglie 
prodotte ogni anno, 
anch’egli presente a 
Parma. Secondo Pressi: 
«L’Unione Europea sta 
cercando di sdoganare un 
concetto che dovremmo 
rifiutare categoricamente, 
ovvero la possibilità di 
produrre cibo senza passa-
re dall’agricoltura e senza 
passare dalla grande capa-
cità dei nostri contadini di 
realizzare prodotti sicuri, 
di qualità e che contribui-
scono all’economia nazio-
nale». Un problema che, 
come evidenziato dal sin-
daco, non riguarda sola-
mente il settore dell’alleva-
mento, con il tema della 
cosiddetta ‘carne sintetica’, 
ma che arriva a toccare 
anche la catena produttiva 
vinicola, con il susseguirsi 
di proposte che tendono ad 
introdurre sul mercato pro-

dotti similari al vino ma 
realizzati in laboratorio, 
senza utilizzare uva ma 
ricorrendo all’assemblag-
gio di basi di origine chi-
mica e aromi. Sul punto, il 
sindaco Pressi precisa: 
«oggi si parla molto di 
carne sintetica, ma questa è 
l’anticamera di un ulteriore 
passaggio, ovvero quella 
del rilancio dell’idea della 
produzione di vino ricor-
rendo alle cosiddette 
‘bustine’. Per questo ho 
deciso di prendere parte 
alla manifestazione, a fian-
co della Coldiretti. Dob-

biamo tutelare la capacità 
produttiva delle nostre 
aziende, il patrimonio dei 
nostri agricoltori e la salute 

dei consumatori». E pro-
prio la salute dei consuma-
tori è al centro di un’altra 
battaglia che unisce il sin-
daco di Soave e la Coldi-
retti, ovvero la richiesta di 
un intervento urgente della 
UE per rivedere le norme 
in materia di ‘ultima tra-
sformazione’. Come spie-
ga il sindaco Pressi: «oggi 
in base alla legislazione 
europea, il Paese di origine 
di un prodotto dichiarato al 
consumatore può essere 
anche quello in cui avviene 
l’ultima fase della sua 
lavorazione. Ad esempio, 
il concentrato di pomodoro 
cinese, se diluito e confe-
zionato in Italia, può essere 
immesso sul mercato come 

prodotto made in Italy. Lo 
stesso vale per le cosce di 
suino che arrivano dal-
l’estero ma che vengono 
lavorate e stagionate in Ita-
lia. Tutto questo è inganne-
vole» - conclude il sindaco. 
Per questo, la Coldiretti ha 
lanciato una petizione onli-
ne che punta a raccogliere 
un milione di firme per 
chiedere alla UE di inter-
venire su questi temi, peti-
zione che secondo Pressi: 
«va sostenuta per tutelare 
un settore fondamentale 
dell’economia del nostro 
territorio, già messo a dura 
prova dalla crisi climatica, 
dalla frenata del PIL tede-
sco e, probabilmente, dai 
nuovi dazi». 
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L’ARGOMENTO. Il 19 marzo scorso Parma è stata ‘invasa’ da un fiume giallo di 20.000 allevatori e agricoltori difesa del Made in Italy 

Pressi e Coldiretti, no al cibo sintetico

Erano presenti anche centinaia di veronesi tra le 20mila persone che hanno invaso 
le strade di Parma in quella che è stata una mobilitazione pacifica e composta tinta 
delle bandiere gialle Coldiretti e blu Europa. «Eravamo a Parma a manifestare - le 
parole di Alex Vantini, presidente di Coldiretti Verona - non contro l’Europa ma per 
un’Europa più unita e più generosa, che presti più attenzione agli agricoltori e ai cit-
tadini. C’è la necessità di tutelare l’agroalimentare italiano attraverso l’etichettatu-
ra obbligatoria ma anche attraverso il principio di reciprocità secondo il quale i beni 
che entrano nel nostro Paese devono rispettare gli stessi standard produttivi. In Euro-
pa c’è la necessità di fare chiarezza, e quindi di fare luce, sui cibi ultra processati e 
sui cibi cellulari per i quali deve valere il principio di precauzione prevedendo anni 
di ricerca prima di poterli immettere sul nostro mercato». Alla manifestazione hanno 
partecipato numerose amministrazioni comunali della provincia veronese dando il 
proprio sostegno alle istanza sollevate da l’organizzazione agricola.

Il sindaco di Soave Matteo Pressi, il presidente di Coldiretti 
Verona Alex Vantini, il consigliere delegato all’Agricoltura 
del Comune, di Soave Mirco Menini



Azienda Gardesana Servizi e i 
venti sindaci soci interessati dai 
lavori di rifacimento del colletto-
re del Garda chiedono al Ministe-
ro per l’Ambiente e la Sicurezza 
energetica di fare chiarezza sui 
fondi destinati all’opera. In un 
incontro tenutosi nella sede della 
Provincia di Verona nelle scorse 
settimane, i Sindaci hanno solle-
citato, con forza, chiarimenti al 
ministro per l’Ambiente on. Gil-
berto Pichetto Fratin. Erano pre-
senti il presidente della Provincia 
Flavio Pasini, il presidente di 
Azienda Gardesana Servizi 
Angelo Cresco, con il direttore 
generale Carlo Alberto Voi e i 
parlamentari veronesi Paola 
Boscaini, Aurora Floridia, Mat-
teo Gelmetti, Ciro Maschio, 
Maddalena Morgante, Marco 

Padovani e gli europarlamentari 
Paolo Borchia e Flavio Tosi. A 
rappresentare i Comuni gardesa-
ni presenti il sindaco di Bardoli-
no Daniele Bertasi. Il nodo da 
chiarire è quello degli stanzia-
menti necessari per completare la 
realizzazione del collettore del 
Garda. Il 3 febbraio scorso, a 
Bardolino, il ministro Pichetto 
Fratin aveva garantito la disponi-
bilità di 100 milioni di euro di 
copertura per realizzare l’opera, 
grazie al Fondo per lo Sviluppo e 
la Coesione (FSC). Una nota 
ministeriale datata 11 febbraio, 
invece, suddivideva i 100 milioni 
in causa così: 78 per i lavori sulla 
sponda bresciana e solo 22 per 
quella veronese. Nota a cui i sin-
daci hanno risposto con una lette-
ra indirizzata alla viceministro 

Vannia Gava, chiedendo rassicu-
razioni. Dalla Direzione del 
Ministero è arrivata nei giorni 
scorsi una lettera che prevede un 
taglio netto dei fondi annunciati: 
solo 52 milioni di euro, e non più 
100; di questi, 30 sarebbero desti-

nati alla sponda bresciana e solo 
22 a quella veronese. Cifre che 
hanno provocato la mobilitazio-
ne dei sindaci e di AGS. «Chie-
diamo ai nostri parlamentari – ha 
sottolineato il presidente di AGS 
Cresco – che si facciano portavo-

ce con il Ministero, per capire se 
i restanti 50 milioni di euro siano 
spariti o possano ancora essere 
utilizzati come fondo di coesione 
per realizzare il collettore. 
Soprattutto vogliamo sapere 
come verranno suddivisi tra la 
sponda veronese e bresciana, che 
non potrà partire con i propri 
lavori prima del 2027. Come 
AGS abbiamo utilizzato tutte le 
risorse a nostra disposizione. Ma 
siamo in grado, grazie ai lotti 
funzionali in cui è suddiviso il 
progetto, di mettere a frutto ogni 
finanziamento per avanzare con 
le opere necessarie. Non dobbia-
mo mai dimenticare che salva-
guardare il lago significa anche 
salvare l’ambiente, l’ecosistema 
e l’economia di una area molto 
vasta». 
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LA MOBILITAZIONE. Azienda Gardesana Servizi e 20 Sindaci del Territorio interrogano il Ministero sul futuro dei fondi destinati all’opera 

Collettore: «chiediamo chiarezza»

«Il ruolo della Provincia – ha detto il presidente Flavio Pasini – è fondamentale per riunire il territorio e favorire il dialogo con i Sindaci. In questo momento abbiamo un’ur-
genza per il Lago di Garda con il collettore. I soldi a disposizione non sono sufficienti, anche la Provincia può fare la sua parte, essendo la casa dei Comuni e del territorio. 
È importante che i sindaci tra di loro facciano squadra e che la Provincia si metta a disposizione per questa esigenza». «Proteggere e valorizzare il patrimonio ambientale 
del lago di Garda deve essere la priorità: come sindaci siamo coesi nel chiedere certezze sui fondi per la realizzazione di quest’opera fondamentale – dice il sindaco di Bar-
dolino Daniele Bertasi, Comune capofila della richiesta dei 20 Comuni soci di AGS –. L’incontro di oggi è stato positivo, perché ha messo intorno a un tavolo sindaci, Pro-
vincia, AGS, parlamentari ed europarlamentari veronesi, che si sono detti disponibili a trovare una soluzione per finanziare l’opera. Ci auguriamo che i fondi arrivino quan-
to prima perché i progetti esecutivi per la sponda veronese sono pronti e attendono solo i finanziamenti per partire con i cantieri». Gli altri enti sono Affi, Brentino Belluno, 
Brenzone sul Garda, Caprino Veronese, Castelnuovo del Garda, Cavaion Veronese, Costermano sul Garda, Dolcè, Ferrara di Monte Baldo, Garda, Lazise, Malcesine, 
Pastrengo, Peschiera del Garda, Rivoli Veronese, San Zeno di Montagna, Sant’Ambrogio di Valpolicella, Torri del Benaco e Valeggio sul Mincio. «L’adeguamento della infra-
struttura fognaria del lago, giunta a fine vita, è improrogabile: è giusto che i lavori inizino laddove ci sono progetti pronti a partire, e cioè sulla sponda veronese – eviden-
ziano il sindaco di Bardolino e il presidente di AGS Angelo Cresco –. Ci teniamo a sottolineare che non si tratta di mettere in competizione le due rive del lago, ma di appli-
care il buon senso, portando avanti i progetti più maturi, al fine di evitare maggiorazioni dei costi e allungamenti nei tempi di realizzazione». «L’adeguamento della infra-
struttura fognaria del lago, giunta a fine vita è improrogabile: è giusto che i lavori inizino laddove ci sono progetti pronti a partire, e cioè sulla sponda veronese – evidenzia-
no il sindaco di Bardolino e il presidente di AGS Angelo Cresco –. Ci teniamo a sottolineare che non si tratta di mettere in competizione le due rive del lago, ma di applica-
re il buon senso, portando avanti i progetti più maturi, al fine di evitare maggiorazioni dei costi e allungamenti nei tempi di realizzazione».

 
Con rinnovato spirito di memoria, a Pastrengo ci 
apprestiamo a commemorare l’anniversario della glo-
riosa “Carica” dei Carabinieri Reali, avvenuta il 30 aprile 
1848, che ha reso celebre Pastrengo, iscrivendone così 
il nome nella storia del Risorgimento italiano. La tradi-
zionale presenza delle massime autorità, il 30 aprile a 
Pastrengo, testimonia il grande valore di questo even-
to che tutti noi cittadini di Pastrengo onoriamo con un 
sentito grazie per l’operato quotidiano dell’Arma e con 
un abbraccio ideale esteso a tutti i Carabinieri in servi-
zio e in congedo. Un caro benvenuto a quanti vorran-
no condividere con noi sentimenti ed emozioni che la cerimonia rievocativa della 
Carica sempre muove nei nostri cuori.  

Stefano Zanoni - Sindaco di Pastrengo

 
Come Pro Loco ci sentiamo gratificati di poter dare 
una mano fattiva per rendere l’ufficialità della Carica 
interessante anche come intrattenimento comunitario, 
facendone rivivere lo spirito nelle parole, nella musica 
e nel canto degli eventi di cornice. Il concerto risorgi-
mentale di banda e canto tenorile, giovedì 24 aprile in 
Auditorium, si colloca nel solco della nostalgia del pas-
sato. La commedia comica-dialettale di sabato 26 apri-
le è momento scacciapensieri che fa ridere la pancia e 
allontana i pensieri della testa.  Più impegnativo è l’appuntamento di lunedì 28 
aprile con la presentazione del libro “Caporetto” di Francesca Parisi. 
Troviamoci a Pastrengo con simpatia condivisa! 

Bruna De Agostini - Presidente Pro Loco

Il programma completo è visionabile sul nostro sito www.prolocopastrengo.it 
e sul libretto commemorativo distribuito ad ogni famiglia del Comune. 



Cosa succederebbe se ini-
ziassimo ad applicare l’in-
telligenza artificiale al 
turismo? Se tutte le nuove 
tecnologie di cui disponia-
mo fossero al servizio dei 
turisti e di chi nel turismo 
lavora? E’ quello che ha 
deciso di scoprire il comu-
ne di Peschiera del Garda 
lanciando il progetto 
‘Benacus Hub’, una serie 
di incontri con esperti di 
innovazione per costruire 
una rete di persone, impre-
se, istituzioni capaci di 
parlare la stessa lingua: 
quella della promozione 
del territorio attraverso la 
tecnologia. Immaginando 
un turismo diverso, fatto 
su misura, un turismo 4.0 
che dalle nuove tecnologie 
possa trarre tutto il meglio 
possibile. ‘Benacus Hub’ 
gode del patrocinio del 
Dipartimento di Manage-
ment dell’Università di 
Verona. «Peschiera rappre-
senta il luogo ideale per far 
nascere un progetto di que-
sto tipo - spiega il sindaco 
di Peschiera del Garda 
Orietta Gaiulli -. Il nostro 
territorio vive di turismo, 
ha una ricca storia e una 
lunga esperienza. Per que-
sto abbiamo voluto aprire 
la strada ad un modo 
diverso di fare promozio-
ne, un turismo 4.0 al passo 
con i tempi e le esigenze». 
«Le nuove tecnologie 

spesso ci fanno paura - 
spiega l’assessore Elisa 
Ciminelli -. Al tempo stes-
so però offrono tantissime 
opportunità. Noi abbiamo 
deciso di prendere queste 
opportunità e di metterle al 
servizio delle imprese, di 
chi lavora nel turismo e 
che ha contribuito a far 
diventare Peschiera quello 
che è oggi». Dopo il primo 
incontro di presentazione 
del 27 marzo, si parte il 28 
maggio, con l’incontro dal 
titolo ‘Lake Tech Day’, una 
giornata interamente dedi-
cata alla tecnologia nel turi-

smo, con vari panel di 
esperti e aziende che opera-
no in questo ambito. In 
autunno ci sarà invece 
un Workshop di Formazio-
ne con sessioni dedicate 
all’uso di intelligenza arti-
ficiale generativa, data analy-
tics, Realtà Aumentata e Vir-
tuale (AR/VR) smart objects 
con applicazioni specifiche 
nel turismo. Tutti gli 
appuntamenti saranno 
orientati agli operatori del 
settore, ed estesi a tutte le 
categorie sociali interessate 
ad approfondire queste 
tematiche di grande impat-

to per la crescita professio-
nale. E si sta già pensando a 
sviluppi futuri. Da un lato 
con il Service Desk di 
Benacus Hub che, al Cen-
tro Civico Gandini, fornirà 
alle persone e alle imprese 
interessate: informazioni, 
orientamento e supporto 
operativo su eventi, servizi 
e opportunità di collabora-
zione. Dall’altro, immagi-
nando una piattaforma che 
possa mettere in rete le 
competenze via via acqui-
site. Una sorta di punto di 
incontro e informazione 
permanente per le imprese. 

IL PROGETTO. Il Comune di Peschiera del Garda volge lo sguardo ad un turismo 4.0 

Innovazione e futuro 
arriva ‘Benacus Hub’
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PESCHIERA IN FIORE 

Quando si arriva a Peschiera del Garda, a Porta 
Verona, a dare il benvenuto ai tanti turisti che 
affollano già il comune gardesano, sono oggi 
migliaia di tulipani colorati. Un mare di rosso, 
rosa, giallo e viola. Una scelta dell’amministrazio-
ne che quest’anno ha deciso di investire 40 mila 
euro per presentarsi ancora più bella all’inizio 
della stagione turistica. «Questa è la prosecuzione 
del percorso che abbiamo intrapreso ormai da un 
po’,- spiega l’assessore Elisa Ciminelli -. L’abbia-
mo fatto con le luci di Natale, con la Festa di San 
Valentino e lo facciamo oggi. Investiamo in bel-
lezza. E credo che i risultati parlino da soli». Un 
investimento di oltre 40 mila euro. «Siamo molto 
soddisfatti del risultato - dice il sindaco Orietta 
Gaiulli -. Credo che Peschiera, proprio per come è 
fatta, regali un colpo d’occhio incredibile. A que-
sto proposito vorrei ringraziare a nome di tutta 
l’amministrazione il Conte Sigurtà che oltre ad 
averci fornito i bulbi ci ha dato assistenza durante 
tutto il percorso di fioritura». E le novità a Peschie-
ra non sono ancora finite. «A breve - spiega l’as-
sessore Ciminelli - daremo i dettagli di un’altra 
iniziativa che a maggio renderà Peschiera se pos-
sibile ancora più bella». «Come sempre ci tengo a 
sottolineare -aggiunge il sindaco Orietta Gaiulli- 
che tutto quello che facciamo è prima di tutto per 
i nostri cittadini».  
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OSPEDALE P. PEDERZOLI 

Si è svolta lo scorso 18 marzo la visita del Vesco-
vo di Verona, Monsignor Domenico Pompili, al 
Centro Servizi Dott. Pederzoli di Castelnuovo del 
Garda. Il Monsignor Pompili è stato accolto dal 
professor Vittorio Pederzoli e dal dottor Domeni-
co Mantoan, rispettivamente Presidente e Ammi-
nistratore Delegato della Società, che hanno gui-
dato il Vescovo attraverso le diverse aree della 
struttura illustrando i servizi offerti ai pazienti non 
autosufficienti. Il Centro Servizi è articolato in più 
unità specializzate: una Residenza socio-sanitaria 
assistenziale con 102 posti letto, un Ospedale di 
Comunità da 24 posti letto, un Hospice con 10 
posti e un Centro Diurno per 23 persone anziane 
non autosufficienti. «La visita di Monsignor Pom-
pili – ha dichiarato il professor Vittorio Pederzoli – 
rappresenta un riconoscimento significativo del-
l’impegno e della dedizione che da sempre con-
traddistinguono la nostra attività sanitaria, iniziata 
da mio padre, il dottor Piero Pederzoli. Il nostro 
obiettivo è sempre stato quello di rispondere con 
efficacia ai crescenti bisogni delle persone più fra-
gili. Per questo abbiamo dato vita a un centro 
come questo, al servizio della comunità». La visi-
ta si inserisce nel più ampio percorso di attenzione 
che il Vescovo e la Chiesa di Verona stanno dedi-
cando agli ammalati e ai luoghi di cura, in linea 
con quanto indicato da Papa Francesco per il Giu-
bileo 2025: un invito a offrire conforto e vicinanza 
a chi soffre, ma anche un segno di gratitudine 
verso gli operatori sanitari che ogni giorno si dedi-
cano con premura e professionalità alle persone 
più vulnerabili. 



Domenica 16 marzo si è 
svolto il 20° Carneval de 
Castelnovo a cui hanno par-
tecipato le majorettes ‘Le 
Perle’ di Cavaion, la banda 
Cittadina locale, numerose 
maschere di Città, provin-
cia di Verona e fuori. Undi-
ci i carri allegorici che 
hanno preso parte all’even-
to hanno partecipato in 11, 
alcuni del circuito del Car-
nevale dei Colli che com-
prende tre Province e due 
Regioni. Tutti ad aggiudi-
carsi il punteggio per poi 
procedere alla classifica 
finale, alcuni dalla Provin-
cia di Verona che hanno 
aderito anche al concorso 
interno dedicato a Stefano 
Lonardi, venuto a mancare 
un paio di anni fa.  Al cor-
teo hanno partecipato la 
Regina Papetta e Conte Tiz-
zoni con la loro corte e tutta 
la delegazione dei Birichin 
di Crescentino, carnevale 
gemellato con quello 
Castelnovese dal 2021. 
«Durante la manifestazione 
– afferma Alessandro Dea-
moli, presidente del comita-
to Carneval de Castelnovo - 
sono stati ricordati i fonda-
tori che non ci sono più e 
chi in tutti questi 20 anni 
hanno portato il proprio 
contributo a rendere 
migliore il nostro Carneva-
le. I ragazzi dell’Istituto 

Comprensivo A.Montini 
assieme agli insegnanti 
hanno realizzato il logo dei 
20 anni, inaugurato merco-
ledì 13 marzo nell’aula 
magna dello stesso Istituto 
alla presenza dei famigliari 
e del 495° Papà del Gnoco. 
Ringraziamo tutte le perso-
ne e le Associazioni che 
hanno partecipato e aiutato 
alla realizzazione del-
l’Evento, ai Volontari del 

Carneval de Castelnovo che 
anche con la pioggia dei 
giorni precedenti l’evento 
hanno allestito le strutture». 
E infine non manca un mes-
saggio importante lanciato 
dal Comitato: «chiediamo 
aiuto per trovare una solu-
zione nella realizzazione del 
carro allegorico 2026. Se 
qualcuno avesse uno spazio 
disponibile ci contatti al 
3920609047». 
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Sono aperte le iscrizioni al 
Centro estivo comunale di 
Castelnuovo del Garda per i 
bambini della scuola prima-
ria, al Campus medie (rivol-
to i ragazzi della prima e 
seconda classe della secon-
daria di primo grado) e al 
Campus occupazionale 
(destinato ai ragazzi dalla 
terza classe della secondaria 
di primo grado alla quinta 
della secondaria di secondo 
grado). Dal 30 giugno all’8 
agosto funzionerà il Cer 
Estate dedicato ai bambini 
della scuola primaria. Dal 
lunedì al venerdì, dalle 8 
alle 16, un team di educato-
ri qualificati intratterrà i 
bambini iscritti con giochi, 
laboratori e tante altre diver-

tenti attività (non mancherà 
nemmeno lo spazio per i 
compiti) presso la scuola 
primaria di via Pavese.  Per 
informazioni rivolgersi al 
Servizio educativo: 393 
9264333; servizieducati-
vi@castelnuovodg.it. Dal 
30 giugno al 25 luglio per i 
ragazzi e le ragazze dalla 
terza secondaria di primo 
grado (medie) alla quinta 
secondaria di secondo 
grado (superiori) è in pro-
gramma il Campus occupa-
zionale. I giovani saranno 
coinvolti in diverse attività 
manuali, come la cura del 
verde, la pulizia di strade e 
parchi, la tinteggiatura di 
panchine intervallati da 
momenti di gioco e attività 
di gruppo per favorire la 
socializzazione e collabora-
zione. Il Campus medie si 

svolgerà dal 28 luglio all’8 
agosto i ragazzi e le ragazze 
dei primi due anni della 
scuola secondaria di primo 
grado potranno partecipare 
al Campus medie. In pro-
gramma attività laboratoria-
li, giochi di squadra, occa-
sioni per conoscere le diver-
se realtà associative e parte-
cipare a momenti di rifles-
sione. Entrambe le proposte 
si svolgeranno dalle 8 alle 
13 dal lunedì al giovedì e 
fino alle 15 il venerdì. Le 
iscrizioni si terranno dal 7 
al 22 aprile accedendo al 
sito www.comune.castel-
nuovodg.vr.it (sezione 
News) per compilare il 
modulo online. Per i ragaz-
zi e le ragazze di età com-
presa tra i 15 (anche non 
compiuti) e i 17 anni che 
hanno voglia di mettere a 
disposizione il loro tempo 
c’è la possibilità di parteci-
pare al Cer come aiuto-ani-
matori volontari. I ragazzi 
affiancheranno gli educatori 
nella quotidianità delle gior-
nate del centro estivo 
offrendo il loro aiuto nel 
supporto alle attività (gio-
chi, laboratori, mensa) e 
nelle uscite. Per aderire 
all’iniziativa scrivere a: ser-
vizieducativi@castelnuo-
vodg.it.

SERVIZI EDUCATIVI. Aperte le iscrizioni alle attività estive 

Aspettando  
i C.E.R Estate

L’APPELLO. Dopo la 20a edizione è tempo di guardare al futuro 

Il Carneval 
de Castelnovo

Servizi di 
Silvia Accordini
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NOTIZIE IN BREVE 
Passeggiate di Primavera. Proseguono gli appuntamenti delle ‘Passeggiate di pri-
mavera’, organizzate dai Servizi educativi del Comune di Castelnuovo del Garda, in 
programma ogni giovedì con partenza alle 9 nelle varie frazioni. Si tratta di cammi-
nate di gruppo della durata di circa un’ora, alla scoperta del territorio. Dopo le usci-
te a Cavalcaselle, a Castelnuovo e ai Ronchi, il 17 aprile si farà tappa nella frazione 
di Camalavicina, con ritrovo al parco, e il 24 aprile a Oliosi, con partenza dai campi 
sportivi in via Custoza. In questa occasione, al termine della camminata sarà possi-
bile visitare lo spazio espositivo risorgimentale di Oliosi. La partecipazione è gra-
tuita. Le passeggiate potrebbero essere annullate in caso di maltempo. Per informa-
zioni e iscrizioni rivolgersi ai Servizi educativi territoriali, in via Carducci 14, il mar-
tedì e il giovedì dalle 9 alle 12 (tel. 346 6813573). 
Anni d’Argento. Taglio del nastro lo scorso 25 marzo del nuovo giardino della casa 
di riposo “Anni d’Argento” a Castelnuovo del Garda. La cooperativa Spazio Aper-
to, che da anni collabora con il Comune in attività e servizi rivolti alle più diverse 
fasce di età, ha inaugurato questo spazio verde rigenerato destinato a un nuovo pro-
getto intergenerazionale. L’iniziativa, realizzata grazie a Fondazione Amplifon e 
Bando Ciao, vuole offrire un’ulteriore opportunità di contatto tra gli ospiti della 
Residenza, la cittadinanza, gruppi e associazioni di volontariato del territorio. L’area 
è già stata delimitata e sono stati effettuati degli interventi di giardinaggio per ren-
derla fruibile come giardino da piantumare e abbellire. 
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La primavera sul Lago di 
Garda si annuncia più sug-
gestiva che mai: a Bardoli-
no stanno sbocciando 
50mila bulbi di tulipani, 
piantati a mano uno ad uno 
in autunno. Anche que-
st’anno le aiuole del 
Comune di Bardolino 
sono firmate Parco Giardi-
no Sigurtà. La ‘Tulipano-
mania’ del pluripremiato 
Parco Giardino di Valeg-
gio sul Mincio – che acco-
glie la più grande fioritura 
di tulipani in Italia e 
seconda in Europa – si 
potrà ammirare anche sul 
lungolago e nelle frazioni. 
La disposizione è stata stu-
diata nei dettagli dal conte 
Giuseppe Inga Sigurtà 
(che ha fornito al Comune 
20mila tulipani), per esal-
tare le caratteristiche di 
alcune delle varietà più 
iconiche di questa edizio-
ne. «Questa iniziativa negli 
anni ha conquistato cittadi-
ni e turisti e siamo felici di 
proseguire la collaborazio-
ne pluriennale con il Parco 
Giardino Sigurtà, che tra-

sforma il nostro splendido 
lungolago e le frazioni in 
una tavolozza di colori. 
Bardolino è sempre incan-
tevole, ma in primavera 
ancora di più» - evidenzia 
Daniele Bertasi, sindaco di 
Bardolino. Il progetto pae-

saggistico è stato curato dal 
conte Giuseppe Inga Sigur-
tà, proprietario dell’omoni-
mo Parco Giardino. «Que-
st’anno tra le varietà sele-
zionate spicca il tulipano 
nero Continental, una vera 
rarità non solo per il colo-

re intenso del fiore, ma 
anche per il suo affasci-
nante stelo scuro, che lo 
rende ancora più elegante 
e suggestivo» - anticipa il 
conte. Accanto a questa 
gemma floreale, il pubbli-
co potrà ammirare il lumi-
noso Red Impression, il 
raffinato Orange Emperor, 
il delicato Purissima, il 
vivace Foxy Foxtrott e 
molte altre varietà che 
regaleranno emozioni uni-
che. «La fioritura è inizia-
ta nei giorni scorsi e pro-
seguirà nelle prossime set-
timane, grazie a una rota-
zione delle varietà messa a 
punto dal conte – informa 
l’assessore all’Ecologia 
Simone Corradini –. Ma le 
sorprese floreali non fini-
scono qui: oltre ai tulipani, 
ospiteremo alcune aiuole 
fioriture di Allium Globe-
master, un’elegante pianta 
ornamentale caratterizzata 
da maestose infiorescenze 
viola, che creerà un con-
trasto scenografico con le 
azzurre acque del lago». 

Silvia Accordini

L’INIZIATIVA. Anche quest’anno 50mila bulbi piantati in autunno stanno sbocciando 

La Tulipanomania 
invade il lungolago

L’ALTRO GIORNALE Aprile 2025

3 E 4  MAGGIO 
OLIVIUM BARDOLINO 

Bardolino si prepara a 
valorizzare un’altra 
eccellenza del suo stra-
ordinario territorio, 
l’olio extravergine di 
Oliva Garda Dop. E lo 
fa con una nuova 
manifestazione, in pro-
gramma sabato 3 e 
domenica 4 maggio. 
‘Olivium Bardolino’ è 
un evento dedicato alla 
promozione e alla ven-
dita dell’olio extraver-
gine di oliva Garda 
DOP, fiore all’occhiel-
lo della produzione oli-
vicola dell’area del lago di Garda, ma anche di olio 
extravergine di Oliva 100% italiano da agricoltura 
biologica, olio extravergine di oliva 100% italiano, 
prodotti cosmetici e conserve a base di olio di oliva, 
olive e condimenti aromatizzati. La prima edizione 
della manifestazione esalterà questo prodotto tipico 
del made in Italy. A organizzarla sono la Fondazione 
Bardolino Top e il Comune di Bardolino, in collabo-
razione con AIPO (Associazione Interregionale Pro-
duttori Olivicoli) e Consorzio di tutela dell’olio extra-
vergine Garda DOP, che saranno presenti con degu-
stazioni, workshop e approfondimenti didattici in 
piazza del porto a Bardolino il 3 e il 4 maggio. ‘Oli-
vium Bardolino’ debutterà venerdì 2 maggio con le 
premiazioni del Concorso Oleario Internazionale 
Aipo d’Argento 2025, giunto quest’anno alla 22a edi-
zione, a cui hanno partecipato produttori di tutta Ita-
lia. Sabato 3 e domenica 4 maggio sul lungolago di 
Bardolino ci sarà la possibilità di degustare e acqui-
stare olio dalle aziende produttrici del territorio e 
assaggiare la gastronomia locale grazie al supporto 
della De Gustibus (Associazione Ristoranti e Bar). 
Info: www.bardolinotop.it.           Gabriele Reggiani
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Fioriture così belle da essere immortalate in una foto. «Ecco perché 
riproponiamo il concorso fotografico ‘Adriano Banterla’: cittadini e 
turisti potranno partecipare inviandoci una fotografia dei tulipani a Bar-
dolino: i tre scatti più votati sulla pagina Facebook del Comune verran-
no premiati al Palio del Chiaretto», informa l’assessore alle Manifesta-
zioni Mirco Fraccarolli, sottolineando come iniziative di questo tipo aiu-
tino a promuovere Bardolino nel mondo.  La quarta edizione del con-
corso fotografico ‘Adriano Banterla’ mette in palio sei biglietti d’in-
gresso gratuiti per il Parco Giardino Sigurtà. Le foto, incentrate sul tema 
Bardolino e i tulipani, possono essere inviate fino alla mezzanotte del 14 
aprile all’indirizzo mail ufficio.stampa@comune.bardolino.vr.it, indi-
cando nome, cognome, indirizzo e numero di telefono; è ammessa solo 
una foto per ogni partecipante. Si potrà votare dal 21 aprile al 4 maggio 
sulla pagina Facebook “Comune di Bardolino”, scrivendo nei commen-
ti il numero della foto preferita: le tre fotografie più apprezzate saranno 
premiate il 1° giugno al Palio del Chiaretto. Il regolamento completo è 
sul sito: www.comune.bardolino.vr.it. 

DALLA BOCCIOFILA 
Trofeo ‘Città di Bardolino’ 

Grande successo per il 3° Trofeo di Bocce ‘Città di 
Bardolino’, gara regionale serale per 56 coppie, orga-
nizzato in collaborazione con Design Color. La gara, 
a carattere Regionale FIB, ha visto ai nastri di parten-
za ben 180 atleti veronesi, modenesi, mantovani, bre-
sciani, vicentini, trentini, bolzanini. Ad aggiudicarsi la 
vittoria è stata la formazione veronese ‘Old Vigasio’ 
con gli atleti Daniele Alessi e Matteo De Carli. A 
seguirli sul podio il gruppo bocciofila Marostica, 
C.S.I Verna) e Dossobuono. «Un grazie di cuore va a 
tutti gli atleti partecipanti e a tutti coloro che hanno 
reso possibile il successo di questa manifestazione – 
affermano il presidente della Bocciofila Bardolino 
Marco Anderloni e il responsabile della manifestazio-
ne, Francesco Gradilone -. Un grande ringraziamento 
va al sindaco di Bardolino, Daniele Bertasi, che abbia-
mo omaggiato con la maglia e la boccia personalizza-
ta, e al vice presidente Regionale FIB, Zenone Borgo, 
per la loro presenza alle premiazioni. Ringraziamo 
inoltre lo sponsor Design Color nella persona di Dario 
Magagnotti, il pubblico, gli arbitri e tutti i volontari, 
figure indispensabili per organizzare eventi questo 
calibro». I prossimi appuntamenti che vedranno pro-
tagonista la Bocciofila di Bardolino sono previsti in 
maggio e giugno per altre gare regionali. Per infor-
mazioni: Francesco 3473822539. S.A.

NOTIZIE IN BREVE 
Ztl. Dal primo aprile tornerà attiva la Zona a traffico limitato (Ztl) a Bardolino. Sarà vietato il transito a tutti i 
veicoli, compresi ciclomotori e motoveicoli, fino al 2 novembre. Questi i varchi e gli orari, previsti dall'ordi-
nanza n. 68 del 18 marzo 2025: varco ‘Borgo Cavour’, varco via ‘Toscanini’, varco piazza ‘A. Moro’ (all’in-
tersezione con via Colombo): dalle ore 18 alle ore 6 nei giorni feriali e dalle ore 12 alle ore 6 nei giorni festivi; 
varco lungolago ‘Cipriani’ (all’intersezione con via Mirabello) dalle ore 12 alle ore 6 di tutti i giorni; varco lun-
golago ‘Preite’: dalle ore 21 alle ore 6 di tutti i giorni; varco via ‘D. Alighieri’: dalle ore 12 alle ore 15 e dalle 
ore 18 alle ore 6 nei feriali e dalle ore 12 alle ore 6 nei giorni festivi. Su lungolago Mirabello, lungolago Roma, 
lungolago Lenotti, lungolago Cornicello (fino al Parco Villa Carrara) è istituito il divieto di transito ai veloci-
pedi e alla micromobilità, nonché l’obbligo di condurre i velocipedi a mano. Si ricorda inoltre che dal 15 marzo 
i parcheggi sono tornati a pagamento. 
Bonus bebè da 700 euro. L’Amministrazione comunale anche quest'anno intende sostenere le famiglie, di 
nuova costituzione in particolare, nel momento della nascita di un figlio. Verrà assegnato un “Bonus Bebè” per 
ogni bambino nato nel 2025, con un riconoscimento di 700 euro a neonato. La domanda dovrà essere presen-
tata dagli interessati mediante la compilazione dell’apposito modulo presente sul sito www.comune.bardoli-
no.vr.it, nei tempi previsti. 
Ecocentro: orario estivo. A partire dal 31 marzo il centro di raccolta rifiuti di località Campazzi rimane aper-
to con questi orari: ogni mattina, dal lunedì al sabato, dalle 8.30 alle 12; il lunedì pomeriggio dalle 15.30 alle 
18.30; il martedì, giovedì, venerdì e sabato pomeriggio, dalle 15 alle 18.30 (mercoledì pomeriggio chiuso). Si 
ricorda che è attivo il servizio di ritiro degli ingombranti a domicilio, contattando la Serit: numero verde 
800.734989 - mail ingombranti@serit.info. 
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BARDOLINO. La Fontana dei Marinai torna a zampillare 
La fontana dei Marinai di Bar-
dolino è tornata in funzione: i 
getti d’acqua sono di nuovo 
visibili e impreziosiscono il lun-
golago Cornicello di Bardolino, 
rendendo questo scorcio di lago 
ancora più suggestivo. L’opera 
galleggiante, collocata nelle 
acque lacustri all’altezza di Villa 
delle Magnolie, era stata inau-
gurata nella primavera del 2001. 
Voluta dalla locale associazione 
dei Marinai ‘Sante Alberti’ per 
ricordare i marinai che hanno 
perso la vita per la Patria, era 
stata progettata dall'architetto 
Stefano Fornari. Si tratta di un getto d’acqua che esce dal lago, grazie a delle elettropompe sommerse che sono 
state ripristinate, liberandole dalle incrostazioni e dall’attacco dei molluschi che ne impedivano il funziona-
mento. Da qualche anno, infatti, la fontana aveva smesso di zampillare; appena insediata, la nuova ammini-
strazione Bertasi ha dato avvio a una manutenzione straordinaria del manufatto. «Siamo felici di aver riportato 
in uso la fontana dei Marinai, un simbolo iconico di Bardolino fermo da troppo tempo – sottolinea il sindaco di 
Bardolino, Daniele Bertasi –. Grazie al lavoro degli operai comunali e del Cantiere Nautico Guini, la fontana è 
stata portata alla ditta incaricata alla pulizia straordinaria, ripristinando così il getto della fontana; il prossimo 
passaggio sarà la sistemazione dell’impianto di illuminazione, che la renderà suggestiva anche con il buio». 
«Sicuramente è felice anche il ‘nostro Mauri’, che da lassù ora potrà finalmente godersi la sua fontana» - 
aggiunge la consigliera comunale Alessandra Galiotto, attualmente in servizio presso la Marina Militare Italia-
na e socia dell'associazione, che ha seguito da vicino i lavori. Il cav. Maurizio Faraoni, presidente emerito del-
l’associazione Marinai ‘Sante Alberti’, è mancato qualche mese fa e aveva fortemente voluto la fontana oltre 
vent’anni fa, realizzata insieme all’allora sindaco Armando Ferrari. Oggi l’associazione Marinai è presieduta da 
Andrea Fasoletti e raduna un centinaio di soci. 

Dogana Veneta gremita per 
assistere allo spettacolo 
risorgimentale preparato dal 
Corpo Bandistico di Sona 
con tre donne del 1848 che 
si raccontano. Con loro 
anche due tenori a supporto 
dello spettacolo. Nella 
medesima giornata hanno 
partecipato anche alcuni 
ragazzi della terza media 
della scuola falcone-Borsel-
lino di Lazise, accompagna-
ti dalla docente Viviana 
Modena e dal Sindaco dei 
ragazzi. A dare lustro alla 
manifestazione sono inter-
venuti in rappresentanza 
della Provincia di Verona il 
sindaco di Bussolengo 
Roberto Brizzi e i delegati 
dei Sindaci dell'area risorgi-
mentale (Pastrengo, Villa-
franca, Castelnuovo del 
Garda e Sona). A rappresen-
tare la Croce Rossa Italiana 
il presidente della delega-
zione di Bardolino Emilio 
Buzzi. Presenza significati-
va perchè proprio a Solferi-
no è nata l'idea meraviglio-
sa di istituire la Croce Rossa 
a sostegno di tutti i militari 
feriti nelle battaglie risorgi-
mentali. Istituzione ricono-
sciuta a livello mondiale. La 
manifestazione si è svolta 
domenica 16 marzo anziché 
lunedì 17, giornata dedicata 
alla festa dell'Unità Nazio-
nale, della Costituzione, 
dell'inno e della bandiera. Si 
è aperta con l'alzabandiera 

al pennone del porto vec-
chio con il suono dell'Inno 
Nazionale. E' stata organiz-
zata dall'Associazione 
Anziani Lazise con il patro-
cinio della Amministrazio-
ne Comunale di Lazise. 
Hanno dato man forte agli 
anziani anche le associazio-
ni d'arma, di volontariato e 
culturali presenti sul territo-
rio. «Una bella collabora-
zione che ha garantito il 
successo della giornata – 
afferma il sindaco Damiano 
Bergamini – e che fa capire 
che l'unione fa la forza. 
Anche nel contesto associa-
tivo e del volontariato. La 
presenza dei ragazzi della 
scuola è un altro segno di 
intesa fra le istituzioni. La 
consegna, poi, del testo 
della Costituzione va anco-

ra di più in questa direzio-
ne». Infatti fra un canto 
patriottico e l'altro le tre 
donne si sono raccontate e 
hanno raccontato momenti 
di guerra risorgimentale 
nell'area di Custoza, Castel-
nuovo e Pastrengo. Due 
rappresentavano i soldati 
italiani e una quelli austria-
ci. Quindi la guerra da due 
punti di vista diversi. «La 
collaborazione con le scuo-
le è stata incisiva ed apprez-
zata da tutti – spiega la pre-
sidente degli anziani Vitto-
ria Pachera – perchè è li che 
noi possiamo trasferire i 
valori e la storia dei nostri 
padri e nonni ed è li che 
possiamo seminare i valori 
del nostro Stato». Essendo 
stata proposta la manifesta-
zione in una giornata festi-

va, molti ragazzi non hanno 
preso parte alla consegna 
dei volumi della Costituzio-
ne appositamente messi a 
disposizione dagli anziani. 
Si è quindi provveduto ad 
effettuare la consegna ad 
ogni singolo studente pres-
so l'aula magna della scuola 
alla presenza del sindaco 
Damiano Bergamini, del 
Sindaco dei ragazzi, dei 
docenti e dei rappresentanti 
dell'Associazione Anziani. 
«Apprezziamo il coinvolgi-
mento dei ragazzi della 
scuola media – afferma la 
docente professoressa 
Maria Costantini -perchè in 
questi mesi hanno affronta-
to i temi costituzionali e si 
sono formati ed hanno 
discusso sulla materia». 

Sergio Bazerla

LAZISE. Grande successo per l’evento organizzato dall’Associazione Anziani 

Memorie risorgimentali 
alla Dogana Veneta

SAN MARTINO IN CALLE 

L'associazione di volontariato San Martino in Calle 
allarga il parco veicoli necessari per il trasporto di 
anziani, malati, bisognosi di cure. E' stata consegnata 
dalle mani del presidente della Fondazione Piani di 
Clodia, Bryan Salituri, una vettura nuovissima. E' una 
Citroen C 3 che si aggiunge alle due Ford Cmax già in 
dotazione al sodalizio lacisiense. «Sono tre le vetture a 
disposizione degli otto nostri autisti volontari – spiega 
la presidente Fiorenza Consolini - e di fatto ne abbia-
mo una a disposizione a Lazise, una a Pacengo ed una 
a Colà. Siamo quindi sempre disponibili ad attivare il 
servizio in tutti e tre i paesi del territorio comunale di 
Lazise. L'anno appena concluso abbiamo compiuto 
circa 1000 viaggi accompagnando per visite mediche, 
cure, esami, cittadini bisognosi del trasporto. Abbiamo 
toccato gli ospedali di Peschiera, Bussolengo, Borgo 
Trento, Borgo Roma, Villafranca, Negrar, ed altri 
ancora. Non da meno il trasporto dei ragazzi alle scuo-
le in stretta sintonia con i Servizi Sociali del Comune».  
«Pur essendo nata da poco, la Fondazione Piani di 
Clodia è già attivissima sul territorio – spiega Alfonso 
Bettinazzi – ed aver pensato a San Martino in Calle è 
stato un regalo inaspettato e graditissimo. Non tanto 
per noi volontari ma per il ‘bene’ che possiamo fare 
con questo nuovissimo mezzo. A tutti loro va il nostro 
grande grazie».  «Siamo ben 305 soci – conclude Con-
solini – e in questo anno siamo in ancora in crescita. 
Sono anche in crescita le richieste di intervento da 
parte di persone che hanno bisogno di recarsi in ospe-
dale. Noi siamo disponibili a far fronte alle richieste».  

S.B.

A sinistra la presidente fiorenza Consolini, Bryan Salituri presidente 
fondazione, Daniela Aldrighetti vice presidente della fondazione  
e l'ex presidente di S.Martino in Calle Maria Fiorella Azzali

CALMASINO. Scuola S.Michele 
La scuola dell'infanzia San Michele di Calmasino ha 
festeggiato il 50° anniversario dall'inaugurazione 
della ‘nuova’ scuola, che prima – dal 1923 – era situa-
ta nella sala civica. Il 23 marzo 1975, infatti, si inau-
gurò l'attuale edificio, che negli anni è stato ampliato 
e integrato con il servizio di nido; oggi ospita anche 
bambini lattanti e la sezione primavera. «La scuola è 
un punto di riferimento per tutta la comunità – ha sot-
tolineato Francesca Quarti, presidente del Comitato – 
e questo traguardo è stato possibile grazie alla gene-
rosità e laboriosità dei cittadini, dei parroci, delle 
suore, delle associazioni, delle Amministrazioni 
comunali tutte che, a partire da quella guidata dall'al-
lora sindaco Armando Gallina, che finanziò la scuola, 
da sempre hanno creduto nel servizio che questa 
scuola ha reso e rende alle famiglie».  Dopo la Messa, 
presieduta dal parroco don Romeo Cecchetto, i 
festeggiamenti sono proseguiti nella scuola, con una 
mostra fotografica che ne ha ripercorso la storia. 



L’estate 2025 è alle porte e 
anche i Centri estivi di 
Costermano sul Garda 
scaldano i motori. Il CER 
dedicato alla Scuola Prima-
ria e Secondaria prevede 
quattro settimane dal 14 
luglio all’8 agosto e sarà 
dedicato ai bambini che 
stanno frequentando la 
Scuola Primaria e per i 
ragazzi della 1a e 2a Scuo-
la Secondaria di Primo 
Grado. Il CER si svolgerà 

presso la Scuola Primaria 
‘A. Consolini’ di Albarè. 
Anche per i più piccoli non 
mancherà il CER, anzi, il 
BabyCER riservato a bam-
bini tra i 3 e i 6 anni. Le 
attività si svolgeranno dal 
30 giugno al 29 agosto 
(esclusa la settimana di 
Ferragosto) presso la Scuo-
la dell‘Infanzia C. Collodi 
di Albarè. Per informazio-
ni: educatrice@comuneco-
stermano.it; 3666399361. 

Nel frattempo il Comune 
lancia un appello ai giova-
ni dai 14 ai 18 anni: ‘Cer-
casi Aiutoanimatori!’, invi-
tando tutti i ragazzi a parte-
cipare alle attività come 
aiutoanimatore, L'attività 
prevede il loro inserimento 
o nelle attività del Centro 
Estivo per l'Infanzia o del 
Centro Estivo per la Prima-
ria e Secondaria. Per parte-
cipare compilare il modulo 
reperibile sul sito https:// 
www.comune.costerma-
no.vr.it/it e inviarlo all'indi-
rizzo educatrice@comune-
costermano.it. La partecipa-
zione è gratuita. Al termine 
verrà consegnato un attesta-
to di partecipazione (attività 
valida anche per crediti sco-
lastici previa verifica nel 
proprio Istituto) e un pre-
sente.  

EMA PESCIOLINOROSSO 

Sabato 29 marzo la sala civica di Costermano sul 
Garda ha fatto da cornice ad una serata ricca di emo-
zioni e sentimenti. Una sala gremita, con circa 180 per-
sone tra adulti e ragazzi, che insieme hanno pianto, sor-
riso, ascoltato, condiviso, riflettuto, abbracciato. Papà 
Gianpietro si è ‘messo a nudo’ raccontando la sua vita 
e il dramma della morte del figlio adolescente Ema-
nuele, portando la sua esperienza di sopravvivenza al 
dolore e un forte messaggio rivolto ai giovani, ai geni-
tori, a chi li accompagna nella crescita. Gianpietro Ghi-
dini, papà e presidente della fondazione Ema Pesciloli-
norosso, ha parlato del rapporto genitori-figli, del valo-
re della vita, dell'importanza di fare scelte consapevoli, 
dell'origine delle dipendenze. «È stata una bellissima 
occasione per ascoltare la testimonianza di un genitore 
come tutti noi – afferma commosso il sindaco Stefano 
Passarini -. Grazie di cuore a chi ha partecipato 
all'evento, grazie per l'organizzazione all'assessore 
Saba Cinzia, grazie alla mamma di Emanuele e grazie 
infinite a papà Gianpietro». 
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Arpa, Polizia Scientifica, Universi-
tà, Amministrazione comunale. 
Sono gli attori della settima edizio-
ne di GardA.I., manifestazione 
rivolta alle Scuole Superiori del 
Veneto ad indirizzo tecnologico/ 
scientifico/ambientale e che si è 
tenuta a Garda mercoledì 9 aprile. 
Durante la giornata, agli studenti è 
stata offerta una panoramica sulle 
applicazioni presenti e future del-
l'Intelligenza Artificiale e della 
Robotica. Non solo teoria ma anche 
pratica. «Abbiamo investito in 
tempi non sospetti in una manife-
stazione che sta diventando un 
appuntamento ormai tradizionale - 
dice il Sindaco di Garda Davide 
Bendinelli -. Oggi ci siamo resi per-
fettamente conto di come l’intelli-
genza artificiale possa essere utiliz-
zata in modo positivo e propositivo 
ma anche in modo negativo ed 
estremamente dannoso. Coinvol-
gendo Arpav, la Polizia di Stato, 
l’Università, le scuole, cerchiamo 
di dare ai ragazzi gli strumenti per 
capire quale possa essere la direzio-
ne giusta». «La nostra scuola è la 
capofila di un gruppo di istituti che 
hanno riconosciuto la valenza edu-
cativa del progetto già sette anni fa, 
- spiega la dirigente dell’Istituto 
Marie Curie di Garda Anastasia 
Zanoncelli -. Non si tratta di una 
giornata di svago sul Lago di 
Garda, ma proprio di un percorso 
formativo realizzato dalle scuole 
superiori in collaborazione con 
l’Università di Verona e quella di 
Roma. L’intelligenza artificiale ci 
mette di fronte a sfide educative 
nuove che noi vogliamo cogliere». 
«Voglio ringraziare la disponibilità 

e la lungimiranza dell’amministra-
zione - spiega Oscar Gagliardo, 
organizzatore di GardA.I. – perché 
ci ha permesso di crescere. Non più 
un gazebo improvvisato, come fu il 
primo anno, ma un vero e proprio 
percorso propedeutico pensato. Gli 
studenti che hanno preso parte a 
GardA.I. sono stati preparati dai 
propri Istituti in collaborazione con 
l’Università di Verona. Hanno 
infatti partecipato ad una formazio-
ne ad hoc, della durata di 15 ore, 
con docenti universitari. «Quest’an-
no – ha spiegato Daniele Meli, 
ricercatore del Dipartimento di 
Informatica dell’Università di 
Verona- abbiamo deciso di arricchi-
re l’offerta formativa. Abbiamo 
proposto agli studenti dei droni 
acquatici che servono al monitorag-

gio ambientale, per far vedere loro 
alcune possibili applicazioni prati-
che con una ricaduta positiva sul-
l’ambiente. Abbiamo poi proposto 
ai ragazzi un contesto molto sfidan-
te, quello dell’applicazione dell’in-
telligenza artificiale allo sviluppo di 
videogiochi. Infine abbiamo 
mostrato come l’intelligenza artifi-
ciale possa essere usata per scopi 
medici, per identificare malattie, 
per esempio l’Alzheimer».  Nella 
giornata del 9 aprile i ragazzi parte-
cipanti hanno avuto poi la possibili-
tà di sfidare il robot spaziale Rosita, 
progetto nato grazie alla collabora-
zione tra ASI (Agenzia Spaziale 
Italiana) e DIAG (Dipartimento di 
Ingegneria Informatica Automatica 
e Gestionale) della Sapienza Uni-
versità di Roma. 

GARDA. Cresce sempre più la manifestazione giunta alla sua settima edizione 

Studenti protagonisti 
GardA.I. in trionfo

EMA PESCIOLINOROSSO 
La Fondazione ‘Ema PescioliRosso’, ha come scopo 
la prevenzione nella forma di divulgazione attraver-
so conferenze nelle scuole, nei teatri in tutta Italia e 
anche all'Estero. Dal Gennaio 2014 ‘Ema Pescioli-
noRosso’ ha tenuto in tutta Italia oltre 2.000 incon-
tri, da nord a sud in oltre 500 città, in scuole, oratori 
e piazze con tantissimi genitori e figli. La pagina 
Facebook ‘Ema PesciolinoRosso’, con oltre 330.000 
Fan, è diventata punto d’incontro dove oltre 2 milio-
ni di persone mensilmente leggono, interagiscono e 
si scambiano opinioni su tematiche legate ai giova-
ni, al rapporto genitori e figli, alla famiglia e alla 
scuola. ‘Ema PesciolinoRosso’ crede molto nel valo-
re dei libri e da anni propone libri importanti per un 
cammino di crescita che va dalla famiglia, al perdo-
no, al ruolo del genitore e del figlio. Il bestseller ven-
dutissimo in tutta Italia è ‘Lasciami volare’, un dia-
logo per figli e genitori per cercare di abbattere quel 
muro che troppo spesso li divide.  

GARDA... IN MOSTRA 
L’arte è protagoni-
sta a Garda dal 5 
aprile all’8 maggio. 
Due sono le mostre 
inaugurate nei gior-
ni scorsi  a Palazzo 
Pincini Carlotti. Si 
tratta della mostra 
fotografica Lo 
Scatto ‘Joe Oppedi-
sano: Musical 
Extensions’ orga-
nizzata dal Gruppo 
Fotografico Lo 
Scatto Garda BFI: 
‘Che differenza c’è 
tra un ritratto e un 
ottimo brano di jazz? Sono entrambe esperienze che evocano emozioni, una 
visiva e l’altra sonora, una statica e l’altra dinamica. Questo è il limite che la 
mostra ‘Musical Extentions’ intende superare attraverso la tecnica del dina-
mismo visionario e grazie allo sguardo sperimentale di Joe Oppedisano. In 
concomitanza con la mostra dedicata alle opere fotografiche di Joe Oppedi-
sano aprirà la mostra ‘Rhythm and Poetry’ con le opere di Sebastiano Zanet-
ti. Entrambe le mostre sono visitabili dalle 16.00 alle 20.00 dal mercoledì alla 
domenica ad ingresso libero.

L’ESTATE DI COSTERMANO SUL GARDA
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Inaugurazione ufficiale lo scorso 
25 marzo nel parcheggio del Gran-
d'Affi per la stazione di ricarica di 
auto elettriche dell'azienda Electra. 
Oltre al sindaco Marco Sega e al 
general Manager di Electra, Eugenio 
Sapora,   era presente il direttore del 
Grand'Affi Shopping Center, Michele 
Cappellaro, e il co-fondatore, France-
sco Poggi. Un'inaugurazione, quella 
del 25 marzo, che fa di Affi uno dei 
più importanti snodi viabilistici d’Ita-
lia. Le 12 postazioni di ricarica inau-
gurate oggi (per un totale di sei colon-
nine) si aggiungono alle 18 dell'azien-
da Ionity inaugurate nel maggio del 
2023 e alle 12 che dovrebbero essere 
posizionate a breve. Da questa stazio-
ne il Comune guadagnerà 56 mila 
euro l'anno di affitto per 20 anni. Che 
si aggiungono ai 70 mila annui, sem-
pre per 20 anni, della stazione di Ioni-

ty. Somma che verrà destinata ai ser-
vizi per i cittadini e -a breve ha fatto 
sapere il Sindaco- all'acquisto di 
un'auto elettrica per il Comune. Le 
colonnine permettono di ricaricare 
un'auto in 15 minuti garantendo 
un'autonomia di 350 km. L'azienda 
Electra ha realizzato questa stazione, 
la sua più grande d'Italia, con i fondi 
del PNRR. Stazione che si aggiunge 

alle altre realizzate in Veneto e che ne 
fanno una delle regioni più all'avan-
guardia d'Italia dal punto di vista della 
mobilità sostenibile.  Il Veneto è la 
quarta regione in Italia per punti di 
ricarica pubblici attivi, con 5.044 
punti di ricarica, di cui 801 in corren-
te continua (DC), registrando un 
incremento di 966 unità nell’ultimo 
anno.

INAUGURAZIONE UFFICIALE. Nuovo punto di riferimento per le auto elettriche 

Stazione di ricarica 
Il taglio del nastro

CRONACHE di Affi 

FONDAZIONE ELENA DA PERSICO 
Il convegno del 24 maggio 

Fondazione Elena da Persico, ispirandosi partico-
larmente al pensiero di Elena da Persico (1869 –
1948), giornalista, impegnata in ambito sociale e 
collaboratrice di Giuseppe Toniolo, propone 
incontri di riflessione per approfondire, di volta in 
volta, una significativa questione del nostro 
tempo. In questa prospettiva, sabato 24 maggio, 
alle ore 9.30, ad Affi presso Villa Elena, si terrà il 
Convegno dal titolo ‘Verso un nuovo umanesimo 
europeo: Europa, ritrova la tua anima’. Relatore 
sarà Padre Giuseppe Riggio, direttore responsabi-
le della rivista ‘Aggiornamenti sociali’. Il relatore 
toccherà alcune delle questioni aperte oggi, tra le 
quali l’esigenza di un’idea europea di nuovo uma-
nesimo in grado di riscoprire l’importanza della 
libertà, della democrazia, dell’uguaglianza tra i 
popoli, del superamento dell’ingiustizia sociale e 
delle disuguaglianze all’interno dei singoli paesi e 
a livello mondiale, dell’accoglienza di coloro che 
sono alla ricerca di lavoro, diritti e pace. All’ini-
ziativa aderiscono: Fondazione Giuseppe Toniolo 
- Parrocchia di Affi -  Centro Missionario Diocesi 
di Verona - Centro Pastorale Immigrati Diocesi di 
Verona –  Azione Cattolica Diocesi di Verona –  
C.I.F. Provinciale di Verona - ACLI di Verona - 
Scuola di Formazione all’Impegno Sociale e Poli-
tico Diocesi di Verona - Associazione Salesiani 
Cooperatori di Bardolino  

Servizi di 
Silvia Accordini
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NOTIZIE IN BREVE 
VeronaBrick. Il 2025 si è aperto all’inse-
gna dei mattoncini Lego in biblioteca di 
Affi grazie all’associazione culturale 
VeronaBrick. Dopo l’appuntamento del 
22 febbraio, con Lorenzo Crepaldi che ha 
raccontato, attraverso i suoi libri, come 
creare personaggi in stile minimalista con 
i mattoncini LEGO®, la rassegna di 
eventi VeronaBrick è proseguita, sempre 
in biblioteca e sempre dalle 15.30 alle 
18.00, nei pomeriggi del 26 aprile, con la 
seconda edizione del Mercatino/scambio 
Lego, il 17 maggio con un incontro con 
gli youtuber di Legonair e il 5 luglio con 
un incontro con AFOL e un mastro 
costruttore. Ad ogni evento saranno 
disposnibili più di 50 kg di mattoncini 
Lego per giocare con i bimbi …e naturalmente partecipando alle gare di 
costruzione si potrà vincere ciò che si costruirà.  
In biblioteca. Si è conclusa con grande successo in biblioteca la rassegna let-
teraria ’Se una notte d’inverno un lettore’ che fino a marzo ha animato le sale 
dell’ex Stazione dei treni con sei incontri da novembre al 28 marzo, quando 
Alessia Gazzola  davanti ad uno stuolo di lettori ha presentato il suo libro ‘Miss 
Bee e il cadavere in biblioteca’. Nel frattempo prosegue anche l’attività del 
Gruppo ‘Lettori in AFFItto’. I prossimi incontri in programma (alle 20.45 nella 
Sala Legno della Biblioteca) saranno il 10 aprile e il 29 maggio. Nel frattem-
po continua anche il progetto rivolto ai piccoli lettori con ‘Letture ad alta 
voce’. La Biblioteca di Affi propone fino a maggio una serie di incontri rivol-
ti ai bimbi delle scuola dell’infanzia, della scuola primaria…e a chiunque 
voglia emozionarsi con la lettura: mercoledì 16 aprile, 16.30 con laboratorio e 
mercoledì 14 maggio, 16.30 festa mamma. Per informazioni: servizioeducati-
vo@comune.affi.vr.it Facebook @BibliotecaAffi

Affi non è solo un importan-
te snodo per il traffico turi-
stico, ma anche un esempio 
virtuoso di transizione ener-
getica: il Comune ha già 
investito in fonti rinnovabili 
realizzando una centrale 
fotovoltaica e installando 
pale eoliche, per contribui-
re alla riduzione delle emis-
sioni e alla creazione di un 
ecosistema più sostenibile. 
Con l’arrivo di Electra que-
sto percorso si rafforza ulte-

riormente, trasformando 
Affi in un hub d’eccellenza 
nazionale per la mobilità 
elettrica. «Abbiamo scelto 
di installare ad Affi il nostro 
più grande ‘hub superchar-
ger’ in Italia, perché è un 
punto nevralgico per la via-
bilità nazionale, crocevia 
fondamentale per il turismo 
e il traffico internazionale, e 
rappresenta un esempio vir-
tuoso di transizione ecolo-
gica, con investimenti con-

creti nelle energie rinnova-
bili» - commenta Eugenio 
Sapora, general manager di 
Electra Italia. «La nuova 
stazione di ricarica per 
autoveicoli ad Affi rappre-
senta un passo decisivo 
verso un futuro più sosteni-
bile, grazie all'accordo con 
l'amministrazione favorevo-
le alla promozione delle 
energie rinnovabili. La sua 
posizione strategica, unita 
alle iniziative green già rea-

lizzate dall’amministrazio-
ne nel corso degli anni — 
come la centrale fotovoltai-
ca e le pale eoliche — rende 
Affi un unicum a livello 
europeo». - dichiara Marco 
Giacomo Sega, sindaco di 
Affi. 
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Dal 27 al 30 marzo si sono tenute a 
Cavaion Veronese le celebrazioni 
per l’80° anniversario de ‘I quattro 
fucilati di Cavaion Veronese - 27 
marzo 1945-27 marzo 2025’ e per il 
100° anniversario del Gruppo Alpini 
di Cavaion Veronese. Le celebrazio-
ni hanno avuto inizio giovedì 27 
marzo con il ‘Percorso nella memo-
ria’, sui luoghi dell'eccidio dei quat-
tro ragazzi fucilati, con gli studenti e 
gli insegnanti delle classi terze della 
Scuola Secondaria di primo grado di 
Cavaion Veronese – I.C. Fracastoro, 
accompagnati dagli amministratori 
comunali, dai Gruppi Alpini di 
Cavaion e Affi, dall'A.N.P.I. di Vero-
na, dalla Protezione Civile Medio 
Lago, dal CTG El Preon, e molti cit-
tadini cavaionesi.  Venerdì 28 marzo 
presso la Sala Civica di Sega sono 
stati proposti dei racconti della Sin-
daca di Cavaion Veronese Sabrina 
Tramonte dal libro di Rino Pio 
Accordini ‘I Quattro Ragazzi fucila-
ti’ con un approfondimento del con-
testo storico a cura di Francesco 
Biondani. E’ seguita la celebrazione 
del Centenario del Gruppo Alpini di 
Cavaion Veronese con un focus sulla 
figura del tenente degli Alpini Ade-
lino Pizzini MAVM, a cura del 
Capogruppo, Vittorio Vesentini. 
Sabato 29 marzo presso la Chiesa 
San Giovanni Battista di Cavaion 
Veronese il coro ‘La Preara’ di 
Caprino Veronese ha aperto una 
serata dedicata ai Quattro Ragazzi e 
alla figura del Tenente Adelino Piz-

zini, nato a Cavaion il 04.02.1896 e 
morto sull'Altopiano di Asiago il 
23.11.2017, Medaglia d'Argento al 
Valore Militare. Nell'occasione, 
attraverso i rappresentanti di 
ANAPR (Ass. Naz. Alpini Paraca-
dusti Ranger) Francesco Albi e Fla-
vio Negrelli hanno donato al Gruppo 
Alpini di Cavaion, alla presenza del 
capogruppo Vittorio Vesentini, del 
consigliere di zona ‘Baldo Alto 
Garda’ Tiziano Sometti e della Sin-
daca Sabrina Tramonte, la copia del 
Diploma MAVM del S.Ten. Adelino 
Pizzini, morto durante un assalto 
con il Battaglione Monte Cervino, 
ad Asiago il 22 novembre 1917. 
La Cerimonia ufficiale per l’80° 
anniversario de ‘I quattro fucilati di 
Cavaion Veronese’ e per il 100° 
anniversario del Gruppo Alpini di 
Cavaion Veronese si è svolta dome-
nica 30 marzo sul Monte San 

Michele alla presenza delle Ammi-
nistrazioni comunali di Cavaion, 
con la sindaca Sabrina Tramonte, 
Affi con il vicesindaco Francesco 
Orlandi e dei comuni di nascita dei 
quattro ragazzi: Chiari (BS) con il 
vicesindaco Roberto Campodonico, 
Dorno (PV) con il sindaco France-
sco Perotti, Mazzano (BS), con la 
vicesindaca Liviana Rocchi e di 
Riva di Solto (BG) con la consiglie-
ra Bianca Cremaschi. Alla cerimo-
nia, guidata dal Gruppo Alpini di 
Cavaion con il capogruppo Vittorio 
Vesentini, erano presenti i Gruppi 
Alpini dei rispettivi paesi e del terri-
torio con i gagliardetti guidati dai 
consiglieri provinciali dell’ANA 
Verona, l’associazione A.N.P.I. di 
Verona, Caprino e Basso Lago, i 
carabinieri di Cavaion, la polizia 
municipale e le Protezioni Civili del 
Medio Lago e Pac di Bussolengo.

RICORRENZE SPECIALI. I 100 anni del Gruppo Alpini e 80° anniversario de ‘I quattro fucilati’ 

La memoria onorata 
sul monte S. Michele

ASPETTANDO L’ESTATE 
Sarà un’ ‘Estate X 6’ quella del 2025 per Cavaion Vero-
nese. Il Centro Estivo comunale per bambini e bambi-
ne 2014 – 2018 si svolgerà presso Casa Berengario dal 
9 giugno all’8 agosto, mentre la parrocchia San Gio-
vanni Battista di Cavaion e il Circolo Noi Davide Gia-
comelli proporranno il Grest Parrocchiale per bambini 
e bambine 2012 – 2016 dal 16 giugno all’11 luglio. La 
scuola di danza DanceLab.22 sta organizzando l’estate 
creativa per bambini e bambine 2012 – 2021 dal 9 giu-
gno al 5 settembre, mentre Tobia Basket propone il 
‘Tobia summer camp’ presso la sala civica di Sega per 
bambini e bambine 2012 - 2018 dal 23 giugno al 5 set-
tembre. Un’altra proposta sportiva è quella del Baldo 
Junior team che organizza il ‘BJT summer camp’ pres-
so i campi sportivi di Cavaion per bambini e bambine 
2012 – 2019 dal 9 giugno all’1 agosto. Infine per i più 
piccini c’è il Grest Restate in luce presso la scuola del-
l’infanzia Bettina Pasqualini per bambini e bambine 
2019 – 2021 e 2017 – 2018 dal 30 giugno al 29 agosto.  

Il comune di Cavaion, con la ProLoco San Michele, rinnova l’appuntamento con la 
tradizionale ‘Festa degli Asparagi’, giunta alla 55^ edizione. Sarà l’area dell’Arena 
e della Corte Torcolo ad accogliere le proposte di ristorazione incentrate sul piat-
to dell’asparago (ma non solo) e gli eventi correlati, a partire da venerdì 9 fino a 
lunedì 12 maggio. Ad anticipare la manifestazione, giovedì 8 maggio, la premia-
zione del concorso ‘Asparago d’Oro’. Altro rinnovo in calendario è quello del con-
corso ‘Chicco d’Oro’, che si terrà mercoledì 14 maggio. Il secondo fine settimana 
torna il ‘Fogassa Day’, una due giorni tutta dedicata al dolce tradizionale del 
paese. Da venerdì 16 a domenica 18 maggio, dunque, le cucine del territorio e la 
musica in Corte Torcolo si riaccenderanno per l’occasione. «Il momento della festa 
– sottolinea la sindaca Sabrina Tramonte – è la migliore occasione per esaltare i 
prodotti dell’agricoltura, andando a premiare quei produttori che hanno scelto di 
non abbandonare, o addirittura di riprendere, la coltivazione dell’asparago, un’at-
tività non certo agevolata da molti fattori, non ultimo quello del cambiamento cli-
matico. Allo stesso tempo, la Festa degli Asparagi apre la stagione degli eventi ed 
è per noi motivo di orgoglio accogliere i nostri ospiti con il contributo fondamen-
tale delle nostre associazioni, dei nostri volontari e dei nostri sponsor locali». «La 
Festa degli Asparagi è tra le manifestazioni più complesse e impegnative dell’an-
no – ricorda il presidente della Pro Loco Franco Lonardi –, e arriviamo da un’edi-
zione 2024 straordinaria, davvero da tutto esaurito. Il sodalizio con il Consorzio 
Valorizzazione Asparago di Verona ci riempie d’orgoglio e ci stimola ad alzare 
sempre l’asticella. Complice il calendario, che ci ha portato ad anticipare anche 
quest’anno la Festa degli Asparagi per godere del prodotto nella sua piena matu-
razione, abbiamo riproposto il Fogassa Day, dedicato al nostro dolce De.Co che 
sarà protagonista di una gustosa novità… che non voglio anticipare!».  

I 100 ANNI DI NONNA MARIA 
Grande festa lo 
scorso giovedì 27 
marzo, a Cavaion 
Veronese. La 
ricorrenza era di 
quelle speciali: i 
100 anni della 
cara nonna 
Maria. Una vita 
dedicata alla 
famiglia, la sua, 
attraversata da 
momenti non 
sempre facili, ma 
vissuta con forza, 
coraggio e tanta 
determinazione. 
Un traguardo speciale che l’ha resa l’unica donna 
centenaria del paese. Circondata dall’affetto della sua 
famiglia, nonna Maria ha ricevuto la vista del Sinda-
co, Sabrina Tramonte, che ha voluto portarle il salu-
to e l'affetto dell’intera comunità, consegnandole un 
riconoscimento a nome del Comune. Buon comple-
anno nonna Maria e congratulazione per questo 
meraviglioso traguardo! 
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C’è un grande traguardo 
per i ragazzi e le ragazze 
della scuola primaria di 
Caprino Veronese. Saba-
to 12 aprile dalle 10.00 
alle 11.00 presso la scuo-
la di via Giulio Sandri, 5 
avrà luogo un evento 
speciale per celebrare la 
conclusione del percorso 
educativo sulla sostenibi-
lità e l’agricoltura: 
l’inaugurazione della 
serra del progetto ‘Serre 
in the road’. Dopo la visi-
ta al Muse, avvenuta nel 
mese di dicembre, i gio-
vani alunni hanno 
costruito una serra con le 
proprie mani e invitano 
tutti all’inaugurazione 
ufficiale del loro meravi-
glioso lavoro. Questa 
struttura, finanziata dal 
progetto G.I.O. get Bet-
ter, realizzato dalle coo-
perative ‘Il Ponte’ e 
‘Spazio Aperto’ in colla-
borazione con i comuni 
partner Caprino, Busso-

lengo, Mozzecane e Vil-
lafranca e finanziato da 
Fondazione Cariverona, 
sta coinvolgendo molti 

adolescenti dei territori 
in laboratori manuali 
gestiti da esperti ed edu-
catori con l’obiettivo di 

fare educazione attraver-
so il fare. L’installazione 
della serra è avvenuta 
grazie ad un gruppo di 
ragazzi e ragazze che, 
supportatati da un educa-
tore, hanno partecipato al 
laboratorio ‘GIO: Serre 
on the road’. L’esperien-
za, iniziata appunto a 
dicembre con una gita al 
Muse di Trento nella 
quale i ragazzi e le ragaz-
ze hanno potuto appren-
dere come funzione una 
serra, è proseguita nelle 
scorse settimane con una 
serie di incontri nei quali 
i partecipanti hanno 
costruito delle vasche di 
legno che verranno riem-
pite di terra per permette-
re di coltivare dei vegeta-
li. La serra è stata infine 
installata nel cortile della 
scuola primaria dove, in 
accordo con la scuola, 
potrà essere utilizzata 
dalle classi per diverse 
attività legate alla natura.  

IL PROGETTO. Evento speciale il 12 aprile presso la scuola primaria del capoluogo 

‘Serre on the road’ 
arriva a Caprino
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NUMERI UTILI 
CAPRINO VERONESE 

NOTIZIE IN BREVE DAL CTG M.BALDO 
Baldo film. Viene riproposto dal CTG M. Baldo il 21° concorso per video e filmati sul Baldo o con scenario 
il Baldo-Garda che scadrà a metà giugno. Il concorso organizzato dal CTG con il patrocinio dell’Unione dei 
Comuni del Baldo, della Regione del Veneto e di altri, scadrà il 15 giugno. È destinato a cortometraggi, film 
e documentari in video, che rappresentino, valorizzino e favoriscano la conoscenza delle realtà ambientali, 
naturalistiche, storiche, artistiche, sociali, economiche e delle tradizioni popolari del Monte Baldo e della mon-
tagna in generale. Possono partecipare video e filmati nel formato DVD. Ogni autore potrà iscrivere al massi-
mo due opere. I video e i film non dovranno superare la durata massima di 60 minuti e dovranno essere stati 
realizzati a partire dall’anno 2020. I cortometraggi migliori saranno premiati con premi vari e saranno proiet-
tati in una apposita rassegna nel mese di novembre. Per informazioni e per ricevere il regolamento sul con-
corso, ci si può rivolgere al CTG, telefonando allo 045/6260228, oppure consultando il sito internet: ctgbal-
dolessinia.org.  
Conferenze sulle erbe. Grazie all’interesse ed al successo del corso sulle piante da gustare in cucina e da bere 
nei liquori fatti in casa, che il CTG M. Baldo sta tenendo da marzo ad aprile, per poter rispondere alle tante 
richieste di partecipazione, da metà maggio vengono organizzate in collaborazione con la Pro Loco di Capri-
no alcune conferenze sulla conoscenza delle erbe da mangiare e alla scoperta delle fioriture primaverili. Sono 
previste presso la sede della Pro Loco per conoscere le erbe della collina e della montagna ed il loro utilizzo 
alimentare, per farne bevande e liquori e per usi salutistici, mentre alcune uscite pratiche sul territorio per-
metteranno di riconoscere e raccogliere le specie officinali principali e di apprendere decine di ricette tradi-
zionali come il risotto con il pungitopo, quello con gli aghi di abete/pino, le salse alle ortiche, aglio ursino e 
tarassaco, gli gnocchetti con il Buon Enrico (chenopodio), oppure le marmellate con il sambuco, con i frutti di 
bosco o i liquori con ginepro, genziana, asperula o pino mugo. Ricette che si degusteranno anche dopo le con-
ferenze. Informazioni per partecipare a queste iniziative ed alle uscite per ammirare le fioriture di peonie, 
orchidee, anemoni, narcisi e specie baldensi rare, telefonando allo 0456260228, o scrivendo a: 
m.delibori@alice.it. Oppure alla Pro Loco di Caprino. 

AVIS COMUNALE CAPRINO VERONESE 
La sera del 12 marzo si è concluso il percorso per l'elezione delle nuove cariche sociali del Gruppo Avis Comu-
nale di Caprino Veronese. Si è infatti riunito il nuovo Consiglio Direttivo eletto nell'assemblea sociale del 21 
febbraio che ha votato all'unanimità le seguenti cariche sociali per il periodo 2025-2029: Laura Zanetti – pre-
sidente; Filippo Pedrini - vice presidente; Gilberto Caurla - vice presidente Vicario; Pier Giorgio Lorenzini – 
presidente onorario; Francesco Gondola – tesoriere; Mario Sandri – segretario. Sono stati poi assegnati ulte-
riori incarichi interni per la gestione del gruppo. Il Consiglio Direttivo appena eletto registra l'ingresso di 
nuove persone, anche giovani, che daranno sicuramente un impulso positivo al Gruppo in un momento in cui 
si registra un calo delle donazioni. Precedentemente, venerdì 21 febbraio, si era tenuta l'Assemblea Sociale del 
Gruppo Avis di Caprino presso la filiale in Caprino Veronese della Cassa Rurale della Vallagarina dove erano 
stati eletti i Consiglieri del nuovo Direttivo per il periodo 2025-2029: Brunelli Anna, Caurla Gilberto, Gon-
dola Francesco, Morandini Leonardo, Pachera Gino, Pedrini Filippo, Pedrini Marco, Sandri Mario, Tormen 
Sergio, Zanetti Laura, Zanetti Filippo. Per informazioni: caprinoveronese.comunale@avis.it; 370 104 6184 

LA RASSEGNA DEL BALDO 

Naviga a vele spiegate la ‘Rassegna del Baldo 
2025’ organizzata dalla Pro loco di Caprino Vero-
nese. Un calendario ricco di attività aperte a tutti, 
iniziate nel mese di aprile e che proseguiranno 
anche nei prossimi mesi: camminate alla scoperta 
del territorio, incontri dedicati alla natura, antichi 
mestieri, mercatini, cacce al tesoro e tanto altro per 
vivere al meglio il territorio. Sabato 12, 15, 22 e 29 
aprile è prevista una camminata alla scoperta del 
territorio, mentre mercoledì 23 protagoniste saran-
no le malghe caprinesi e le loro origini. Venerdì 25 
aprile è in programma una caccia alle uovae sabato 
26 è in agenda un doppio appuntamento: emozioni 
nella natura e mercatino del riuso. Infine domenica 
27 aprile è prevista una giornata ecologica. Per 
maggiori informazioni: 349 195 5409; prolococa-
prinovr@gmail.com 

Sono sempre le gio-
vani generazioni le 
protagoniste della 
p rogrammaz ione  
estiva del comune di 
Caprino Veronese, 
già all’opera per 
l’organizzazione dei 
Centri estivi. Il Cer 
scuola Primaria si 
terrà dal 30 giugno 
all’8 agosto dal lune-
dì al venerdì dalle 
ore 8.30 alle 16.00 
(con possibilità di 
anticipo/posticipo) 
presso l'Ex edificio 
scuole medie di Caprino (che oggi ospita la prima-
ria di Pesina). Il Centro Estivo Baby Estate si terrà 
invece dal dal 30 giugno al 7 agosto dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8.30 alle 16.00 (possibilità di 
anticipo/posticipo) presso la Scuola dell'infanzia 
statale ‘M. Bodner’. Le iscrizioni ad entrambi i 
Cer continuano fino al 30 aprile con priorità per i 
residenti: comune.caprinoveronese.vre@pecvene-
to.it; 045/6209942; cesarina.formentiaulss9.vene-
to.it. E per i ragazzi e le ragazze dalla terza media 
alla quinta superiore del comune di Caprino Vero-
nese è in arrivo un’estate in cui mettersi in gioco, 
ma soprattutto divertirsi: è l’Estate GIOvane. Che 
ha come slogan ‘Agisci, relazionati, scopri’. Ma 
prima di arrivare all’estate sono previsti tre incon-
tri preparatori alle attività estive (non solo aiuto 
animatori centri estivi): mercoledì 23 aprile, ore 
19.00-21.00 con aperitivo e conoscenza del grup-
po, mercoledì 30 aprile e mercoledì 7 maggio ore 
19:00-21:00 presso la Barchessa di Palazzo Car-
lotti. E non finisce qui. A metà luglio è prevista 
una gita. Iscrizioni aperte fino al 19 aprile 
(045/6209942 - cesarina.formenti@aulss9.vene-
to.it). 
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Torna per la sua 33a 
volta la Primavera del 
Libro, storica manifestazio-
ne itinerante dedicata alla 
letteratura dell’infanzia e, 
nel weekend del 16/18 mag-
gio, aperta alle famiglie. 
Cornice della manifestazio-
ne aperta al pubblico saran-
no gli spazi messi a disposi-
zione dalla parrocchia di 
Bure nel comune di San 
Pietro in Cariano. Tema 
scelto per quest’edizione, la 
‘meraviglia’, inteso come il 
sentimento che vibra tra le 
pagine di un libro ma anche 
magica tensione che muove 
i piccoli lettori e lettrici a 
scoprire storie e personaggi 
nuovi, nonché a vivere 
emozioni che oggi più che 
mai, riescono a trasportarci 
più lontano, oltre il nostro 
piccolo quotidiano sempre 
troppo pieno di impegni e 
attività. Organizzata dal 
comune di San Pietro in 
Cariano insieme alla coope-

rativa Hermete, la manife-
stazione è tradizionalmente 
co-promossa da tutte le 
amministrazioni comunali 
di Valpolicella e Valdadige 
(dunque anche Fumane, 
Negrar, Marano di Valpoli-
cella, Sant’Anna D’Alfae-
do, Pescantina, Dolcé e 
Brentino Belluno), grazie 
all’impegno delle bibliote-
carie del territorio che in 
questi mesi hanno selezio-
nato con passione autori e 
titoli, invitato gli ospiti, 
pensato ad eventi, spetta-
coli e laboratori per bambi-

ni e bambine. Grazie anche 
alla presenza di una 
Mostra Mercato specializ-
zata, gestita dalla Libreria 
L’Aquilone di Verona, pro-
tagonisti assoluti della Pri-
mavera del Libro saranno i 
libri e i lettori delle età che 
vanno dalla Scuola d’In-
fanzia alle Medie. Nella 
settimana che precede il 
weekend allestito a Bure, 
saranno gli autori ad entra-
re nelle scuole, incontrare i 
propri lettori nelle classi, 
coinvolgendo tutti nelle 
proprie storie di testi e illu-

strazioni. Quindi la Prima-
vera del Libro diventerà 
l’occasione per intervenire 
con tutta la famiglia. Il 
programma sempre pensa-
to per tutte le età prevede 
spazi creativi dedicati ai 
piccolissimi e spettacoli 
per tutte le età. Oltre alla 
possibilità di incontrare un 
autore o scegliere una let-
tura, la manifestazione è 
ormai un importante 
appuntamento culturale 
per piccini e grandi. «Il 
nostro obiettivo – spiega 
Alessia Bussola, curatrice 
della manifestazione per 
Hermete con Myriam 
Delaini – è fare sentire tutti 
lettori e lettrici a proprio 
agio nella proposta. Ecco 
perché non ci stancheremo 
mai di ricercare come 
nostri ospiti soprattutto gio-
vani autori e piccole case 
editrici che credono nel 
loro lavoro, in grado cioè di 
regalarci ancora la meravi-
glia e l’occasione di mera-
vigliarci».  

CRONACHE di Brentino Belluno e Avio

NUOVI DEFIBRILLATORI  
Nuovi defibrillatori per la sicurezza della comu-
nità. Il comune di Brentino Belluno ha parteci-
pato al bando ‘Ben…essere al Lavoro’ promosso 
dall’ULSS 9 Scaligera, ottenendo un contributo 
di 10.000€, grazie al quale sono stati installati 
quattro nuovi DAE sul territorio comunale. Un 
dispositivo è stato installato a Preabocco, 
all’esterno della Sala Civica, uno a Brentino, 
all’imbocco del Sentiero della Speranza, un 
terzo e un quarto DAE si trovano a Rivalta, pres-
so il Campo Sportivo e all’esterno del Munici-
pio. «A Belluno Veronese – afferma il sindaco 
Massimo Zanga - è già presente un defibrillato-
re situato all’esterno dell’ambulatorio medico. 
Questi dispositivi rappresentano un’importante 
risorsa per la sicurezza della nostra comunità e 
possono fare la differenza in situazioni di emer-
genza. Per imparare a utilizzare correttamente i 
defibrillatori, lo scorso mercoledì 2 aprile al 
Teatro A.Festa è stato organizzato un incontro 
con la dottoressa Alessandra Narciso. Tra i vari 
temi trattati, la dottoressa ha affrontato anche 
l’autorizzazione e l’utilizzo dei defibrillatori, in 
conformità con la Legge 116/2021». 

Servizi di 
Silvia Accordini

BRENTINO BELLUNO. La manifestazione è in programma dal 16 al 18 maggio prossimi 

Primavera del libro, 
la 33a edizione
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NUMERI UTILI 
BRENTINO BELLUNO 

AVIO. Herbarium al Castello  
Da giovedì 1 a domenica 4 maggio il FAI - Castello di Avio ospita la terza edi-
zione di Herbarium: fiori, erbe aromatiche e piante officinali. Un evento realiz-
zato in collaborazione con Slow Food Trentino-Alto Adige Südtirol  e Slow Food 
Valle dell'Adige Alto Garda. Saranno quattro giorni di mostra mercato, laborato-
ri per bambini, masterclass per adulti, visite guidate e tanto altro. La mostra mer-
cato sarà ospitata tra giardino della Contessa e terrazza della Casa delle Guardie 
e vedrà la partecipazione di 20 espositori del territorio di erbe aromatiche, fiori, 
piante officinali, tisane, miele, primizie di stagione e tanto altro. I laboratori per 
bambini saranno programmati con tre appuntamenti fissi ogni giorno e realizza-
ti dal personale di Cooperativa Bellesini - Trento o direttamente dagli espositori 
presenti: dalla creazione di un erbario alla realizzazione di sale aromatico, da 
come creare un burro cacao partendo dagli ingredienti base alla realizzazione di 
una bomba di semi. I laboratori saranno in programma in tutte e 4 le giornate alle 
ore 12, 14 e 16. Per gli adulti saranno invece in programma Masterclass di degu-
stazione o di approfondimento organizzate in collaborazione con la Condotta 
Slow Food Valle dell'Adige e Alto Garda. Sono previste tre visite guidate ad ora-
rio fisso, alle ore 11, 14 e 16 alla scoperta del Castello, della sua storia e dell’ar-
chitettura (la prenotazione è consigliata). In tutte e 4 le giornate inoltre, alle ore 
15, sarà in programma una speciale passeggiata lungo le mura del Castello per cono-
scere la vicino la ricca biodiversità. Presso la Locanda al Castello sarà possibile inol-

tre degustare un menù a 
tema, tutto all'insegna 
delle piante officinali e 
delle erbe selvatiche, pre-
parato dallo chef Michele 
Civettini. Ogni giorno 
alle 11.00 e alle 17.00 
saranno in programma 
due masterclass di appro-
fondimento: dalla degu-
stazione di vermouth o 
vini del territorio alla pre-
sentazione di libri sul 
tema. L'ingresso alla sola 
mostra mercato ospitata 
nel giardino della Contes-
sa e alla terrazza della 
Casa delle Guardie è gra-
tuito. Il programma com-
pleto su www.castello-
diavio.it nella sezione 
eventi. 
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Saranno giornate intense 
quelle dal 24 al 27 aprile 
per Rivoli Veronese. Gior-
nate dedicate in particolare 
ad Attilio Maccacaro di cui 
si celebrerà la memoria 
anche attraverso la visita 
delle delegazioni francesi 
di Venerque e Saint-Pierre-
ville che arriveranno in 
paese nel pomeriggio di 
giovedì 24 aprile. Venerdì 
25 aprile alle ore 9.30 
Comitati e delegazioni 
francesi si raggrupperanno 
presso il Comune. Segui-
ranno la S.Messa, la Ceri-
monia al Monumento ai 
Caduti e la memoria di 
Attilio Maccaccaro con il 
trasferimento del nome 
Attilio Maccacaro a Cadu-
ti della Liberazione, deco-

rato con Croce di Guerra 
con Stella d’Argento dalla 
Repubblica francese. Par-
teciperanno alla cerimonia 
con inni e interventi anche 
i bambini della scuola pri-

maria. Il pranzo presso la 
sede degli Alpini sarà 
seguito dalla visita al 
Municipio e passando 
dalla casa natale di Macca-
caro con arrivo in Polve-

riera. La cena presso la 
Locanda Cà del Ponte ad 
Albarè di Costermano, 
aperta alla cittadinanza su 
prenotazione chiuderà la 
giornata. Gli eventi 
riprenderanno poi sabato 
26 aprile con la visita al 
Forte con aperitivo offerto 
dagli Amici del Forte e, 
nel pomeriggio (ore 
17.30) il taglio del nastro 
per l’apertura della Sagra 
degli Asparagi e l’incontro 
istituzionale presso la Sala 
Consigliare. Domenica 27 
aprile alle ore 9.00 in 
Municipio ci sarà il com-
miato ufficiale dalle Dele-
gazioni, ma la manifesta-
zione non finisce qui: il 27 
aprile il Gruppo Podistico 
Avis Rivoli organizza 
l’annuale Corsa podistica 
tra le vie e dintorni del 
paese. 

DAL 24 AL 27 APRILE. Il paese celebrerà la liberazione onorando la memoria di Maccacaro 

Dalla Francia a Rivoli 
nel nome di Attilio

GIORNATE DEI CASTELLI 

Sabato 10 e domenica 11 maggio tornano in tutta 
Italia le Giornate Nazionali dei Castelli con la 
XXVI edizione. Visite guidate, conferenze, trek-
king culturale e concerti in 38 siti distribuiti in 
20 regioni, isole comprese. Nell’edizione 2025, 
Forte Rivoli - Wohlgemuth è stato scelto dal-
l’Istituto Italiano dei Castelli come monumento 
simbolo della Regione Veneto. La Regione invi-
ta quindi alla visita di diverse fortificazioni, con 
particolare attenzione a Forte Rivoli - Wohlge-
muth, il sito principale dell’evento. Situato a 
Rivoli Veronese, in provincia di Verona, il forte 
fu costruito a metà dell’800 e rappresenta un 
importante esempio di architettura militare. 
Oggi, la struttura, proprietà del Comune di Rivo-
li Veronese, è gestita da un’Associazione di 
volontari che ne garantisce la conservazione e la 
visita. La presenza ‘diffusa’ nel territorio di for-
tificazioni, realizzate tra l’800 e il 900, costitui-
sce uno degli elementi identitari del sistema sto-
rico-culturale del territorio, insieme al patrimo-
nio storico, religioso, architettonico che contrad-
distingue il paesaggio della Valle dell’Adige. Le 
visite al Forte, gratuite con contributo libero, 
(con la partecipazione di massimo 25 persone 
per turno) saranno possibili nelle giornate del 10 
e 11 maggio al mattino dalle 10.00 alle 11.15 e 
al pomeriggio dalle 14.30 alle 16.00. Domenica 
11 maggio è inoltre in programma la conferenza 
‘I forti della Valle dell’Adige nella valorizzazio-
ne del territorio’ alle ore 11.00. 

Per informazioni e prenotazioni: 
www.forterivoli.it 

Mail: info@forterivoli.it

La storia di Attilio Maccacaro, nome di Battaglia Eugène, insignito della Croce di Guerra con 
la Stella d’Argento della Repubblica Francese 
L’8 settembre 1943 gli italiani si trovavano ancora nella zona libera della Fran-
cia dopo l’Armistizio firmato dall’Italia, ma i tedeschi vollero requisirli per 
inviarli in Germania per il S.T.O. Servizio del lavoro Obbligatorio. Attilio, fede-
le alle sue convinzioni, fuggì ed entrò nella resistenza. Il 6 luglio 1944, secon-
do giorno di una feroce battaglia tra i tedeschi in ritirata e i resistenti, nel comu-
ne di Cheylard un gruppo di 12 resistenti attaccò un convoglio di 118 camion 
per impedire ai tedeschi di distruggere, bruciare le case e massacrare i civili. 
Questi camion erano protetti da auto mitragliatrici, cannoni e aviazione. I tede-
schi circondarono il gruppo e in una manovra disperata i guerriglieri-resistenti 
attraversarono la colonna tedesca con grandi colpi di granata e spari di mitra-
gliatrici. Alcuni riuscirono a sfuggire ai tedeschi, tranne cinque uomini di cui 
due mitragliatori. Tra loro c’è anche Attilio Maccacaro che sarà poi fucilato 
insieme a quattro suoi compagni. In quello scontro era riuscito a distruggere con 
la sua azione coraggiosa una mitragliatrice tedesca, un cannone e ad uccidere 
30 soldati tedeschi: sarà il suo ultimo atto di valore. Per questo a volontà del-
l’amministrazione di Saint-Pierreville, gli sarà reso un omaggio il 6 luglio 2024 
in Francia a 80 anni dalla sua morte.  

VALERIA FAVORITO. ‘Contate su di me!’ 
‘Contate su di me! Trasformare il dolore in amore: 
ognuno di noi può farlo. Ma è necessario trovare la forza 
che abbiamo dentro, estrarre dal cuore la nostra parte 
migliore e offrirla a chi ne ha più bisogno’. E’ questo il 
messaggio che Valeria Favorito ha ‘allegato’ al dono 
pasquale consegnato lo scorso 25 marzo al Centro tra-
pianti midollo osseo del Policlinico di Verona. Si tratta 
della settima Borsa di Studio che Valeria è riuscita a 
regalare all’umanità raggiungendo così il traguardo di 
ben 75.006 euro raccolti fino ad oggi da quando è ini-
ziata la sua maratona umanitaria per contribuire ad aiu-
tare chi oggi e domani si trova e si troverà a vivere la ter-
ribile malattia che anche lei ha affrontato per ben due 
volte. Ora però Valeria non si ferma qui e lancia già un 
appello accorato: ‘Aiutatemi a poter devolvere l’ottava borsa di studio per la ricerca 
biomedica al centro trapianti midollo osseo’. Per farlo è possibile acquistare l’ultimo 
libro di Valeria, ‘Valeria un dono del cielo’ scrivendo a valeriafavorito@hotmail.it o 
effettuare un versamento sul c/c: IT88Q0103011707000061206894. 

Servizi di 
Silvia Accordini
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Era il 2019 quando un gruppo di volontari si è messo in gioco ed ha preso in mano la ‘Pro Loco L’An-
fiteatro di Rivoli Veronese’ portando avanti un lavoro che da sempre aveva coinvolto il paese, ren-
dendolo attivo e unito. Nel febbraio 2024 l’Associazione ha rinnovato il direttivo. L’attuale Presiden-
te è Andrea Manganotti che ha preso il posto di Gianfranco Partelli; quest’ultimo dopo un encomia-
bile lavoro durato 6 anni continuerà il suo impegno, in un altro ruolo, a fianco dell’intero gruppo per 
realizzare   tutti gli impegni importanti già in calendario. Il primo tra questi è la 29a edizione della 
Sagra degli Asparagi. Questo evento, benché abbia messo tutti a dura prova, si sta concretizzando 
con soddisfazione ed entusiasmo. Si alterneranno serate di musica e domeniche dedicate alle fami-
glie, il tutto condito con piatti deliziosi a base di Asparago, il prodotto tipico ed identificativo di Rivo-
li, ma anche con altri piatti prelibati e deliziosi forniti da varie associazioni locali. Una novità che è stata 
inserita in questa edizione è ‘Rivoli Music Contest’, un bellissimo concorso che vede giovani gruppi 
musicali sfidarsi a suon di musica. Non mancherà poi il tradizionale gioco del Palo della Cuccagna che 
vuole portare divertimento ma soprattutto tradizione popolare. Pro Loco, un’Associazione che signi-
fica condivisione, coinvolgimento…perché insieme si può fare di più e meglio. 
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‘LIBRI DI CASA NOSTRA’ 
a cura di Gianfranco Iovino    

Rosanna Mutinelli torna in libreria con il romanzo La culla 
d’acqua (CTL Edizioni) che ci trasporta nella vita di Hailù, un 
ragazzo che conosce bene cosa sia la paura e la dinamicità 
di una fuga intrapresa con i suoi genitori dall’Eritrea verso 
l’Europa, attraversando deserti e sguardi di chi, come lui, non 
può tornare indietro. In balia di trafficanti senza scrupoli e 
centri di detenzione libici, dove la speranza sembra svanire, 
Hailù non si arrende e affronta con coraggio nel Mediterra-
neo, tra onde, paura e incertezza, regalandoci un viaggio 
fatto di resilienza e ricerca di una vita migliore. Rosanna Muti-
nelli è una docente che insegna Discipline Pittoriche in un 
Liceo veronese e la scrittura è un vero vezzo che ne esalta il 
suo innegabile talento nel trasportare su carta storie intense 
tra vicende storiche, letture per ragazzi e racconti antologici. 
Un viaggio di speranza e libertà quello di Hailù e i suoi genitori: come nasce il 
desiderio di sviluppo della trama?  
«Il desiderio di sviluppare la trama è figlia della necessità di dare voce a chi vive situa-
zioni di estrema difficoltà, spesso invisibili agli occhi del mondo. La storia di Hailù e 
dei suoi genitori è ispirata dalle migliaia di vite spezzate o trasformate dalla migra-
zione forzata e dalla resilienza, che queste persone dimostrano nel cercare una vita 
migliore. Volevo esplorare il viaggio non solo come percorso fisico, ma come tra-
sformazione interiore, mettendo in luce la capacità dell’essere umano di resistere, 
sperare e lottare nonostante le avversità». 
È una storia di fantasia?  
«In parte sì, ma è profondamente radicata nella realtà. La storia nasce dall’unione di 
molte testimonianze di persone che hanno attraversato l’inferno e sono riuscite a rac-
contarlo. Ho raccolto queste esperienze, le ho intrecciate e trasformate in un’unica 
narrazione, dando vita a un personaggio che rappresenta tante voci, tante vite e 
tante storie di speranza, dolore e resilienza. È una fiction, ma ogni dettaglio affonda 
le sue radici in vicende reali». 
Cosa prova un ragazzino a imbarcarsi su un guscio di noce per abbandonare la 
sua terra senza più ritorno?  
«Prova un vortice di emozioni contrastanti. C’è la paura, quella che paralizza e rende 
ogni respiro pesante, mescolata a un senso di speranza disperata, l’unica forza che 
lo spinge avanti. Prova il dolore di lasciare tutto ciò che conosce, la sua casa, i volti 
familiari, i ricordi che lo legano a quella terra. Allo stesso tempo, sente il peso della 
responsabilità, nonostante la sua giovane età, di dover sopravvivere per sé stesso e 
per chi crede in lui. È un miscuglio di terrore, coraggio e una resilienza che non 
dovrebbe mai essere richiesta a un ragazzino». 
LA CULLA D’ACQUA di Rosanna Mutinelli (CTL Edizioni – Pag. 146 - €. 14.50) 

CON NOI AL CINEMA 
a cura di Franco Frey 

 
 
THE ALTO KNIGHTS. Regia: Barry Levinson. Attori: 
Robert De Niro, Debora Messing, Belmont Cameli. 
Genere: Poliziesco - Drammatico. Durata: 2h 3m. 
Uscita: 4 aprile. Paese: USA 2024. 
Una curiosità: questo ‘gangster movie’ è tratto dal 
romanzo ’Wiseguys’ scrittoda Nicholas Pileggi nel 
1986l, edito in Italia nel 1991 con il titolo ‘Il delitto 
paga bene’. 
L’Anteprima: arriva sul grande schermo l’interessante 
film ’The Alto Knights’ con R.De Niro diretto da B. 
Levinson. La trama: nella New York degli armi ’50, 

Vito Genovese e Frank Costello 
sono due boss della malavita 
italo-americana, amici ma in com-
petizione tra loro. Il primo ordina 
nel 1957 l’assassinio dell’altro 
per porre fine alla sanguinosa 
guerra fra cosche. Costello viene 
ferito gravemente ma sopravvive 
decidendo di ritirarsi dalla vita 
mafiosa. Nonostante il suo ritiro 
si scatenò una catena di tragici 
eventi che insanguineranno le 
strade della metropoli newyor-
chese. Una storia imperniata 
sulla distruzione dell’amicizia di 
una vita tradita con un crudele 
feroce attentato. 
“Il Regista: Vedrete De Niro 
interpretare magistralmente il 
doppio ruolo sia nelle vesti di 
Genovese che di Castello. Una 
bella sfida per l’ottantenne atto-
re”. Buona Visione! 
 

LETTO PER VOI  
Marco Balzano, Resto qui, Einaudi 2020, 

pag. 192, 12,50€  
Alto Adige, anni Venti. La regione, di tradizione lingui-
stica tedesca, è da poco passata sotto il territorio italia-
no e con il fascismo, non solo viene imposto l’uso del 
solo italiano come lingua (anche negli atti pubblici) ma 
esclude dal mondo della scuola gli aspiranti insegnati di 
lingua tedesca. Trina, la protagonista del romanzo, non 
accetta passivamente la situazione, continua a insegna-
re tedesco ai bambini in scuole abusive nonostante 
venga arrestata dai carabinieri. Inoltre convince la sua 
migliore amica ad insegnare, ma questa verrà arresta-
ta ed esiliata in Sicilia. Dopo essersi sposata ed aver 
perduto la figlia scappata con gli zii, durante la guerra 
fuggirà sui monti vicini con il marito disertore. Ma la vita 
a Curon è minacciata anche dalla costruzione immi-
nente della diga che cambierà l’aspetto di tutto il terri-
torio e sottrarrà la terra all’agricoltura e alla pastorizia, 
spazzando via case e masi. “Il silenzio fermo delle mon-
tagne era sepolto sotto il rumore incessante delle mac-
chine che non si fermavano mai”. Anche la fede viene 
messa a dura prova e non resta che trovare in sé stessi 
le risorse e le energie per andare avanti: “La domenica 
siamo andati a sederci sulle panche della chiesa per 
l’ultima messa.  Sono venuti a tenerla decine di preti da 
tutto il Trentino…  È stata una messa che non ho ascol-
tato. Troppo presa a conciliare l’inconciliabile: Dio con 
l’incuria, Dio con l’indifferenza, Dio con la miseria della 
gente di Curon…  Nemmeno la croce di Cristo si con-
ciliava coi miei pensieri, perché io continuo a credere 
che non valga la pena morire sulla croce, ma è meglio 
nascondersi, farsi tartarughe e ritirare la testa nel guscio 
per non guardare l’orrore che c’è fuori.” Solo la torre 
del campanile, così come oggi la si può ammirare, 
emergerà infine dalla valle allagata, simbolo eterno 
della violenza dell’uomo sull’ambiente. Le parole di 
Ma’, la madre di Trina, sono il pilastro portante dell’in-
tera storia: la resistenza. Resistenza al dolore della 
separazione dalla figlia, resistenza alla violenza impo-
sta dall’alto a una comunità, resistenza a una guerra 
non voluta. Resto qui è un romanzo che si legge con 
piacere, dalla prosa essenziale, che va diritto al cuore 
nel descrivere fatti, situazioni, sentimenti e fa riflettere su 
come la Storia possa stravolgere le esistenze. Il fatto che 
la località dove quasi tutto si svolge, Curon, sia famosa 
in tutto il mondo per il suo campanile nel lago, rende il 
romanzo più accattivante.

LINGUA E CIVILTÀ 
 
Un’altra strategia della manipolazione è la strategia 
della gradualità. Per far accettare una misura, un prov-
vedimento, un cambiamento inaccettabile basta appli-
carlo gradualmente.  È il principio della rana bollita 
che fa riferimento a un esperimento del 1982 dell’uni-
versità John Hopkins. Alcuni ricercatori fecero una 
prova lanciando una rana in una pentola di acqua 
bollente. La rana tentò di salvarsi saltando subito fuori. 
Al contrario, mettendo la rana in una pentola di acqua 
fredda e riscaldandola lentamente, la rana finiva ine-
vitabilmente bollita. Questo principio viene applicato 
quotidianamente nella società moderna attraverso 
delle subdole tecniche di manipolazione di massa e 
delle coscienze. Il filosofo Noam Chomsky ha svilup-
pato il principio della rana bollita per descrivere come 
il popolo finisca per assuefarsi al degrado e alle ves-
sazioni fino a essere incapace di ribaltare le condizio-
ni in cui vive, anche se sono diventate invivibili. Vivia-
mo in una società nella quale, schiacciati letteralmente 
dal potere economico e dai media asserviti, accettiamo 
passivamente il degrado, le vessazioni e la scomparsa 
dei valori e dell’etica. “Se guardiamo ciò che succede 
nella nostra società da alcuni decenni ci accorgiamo 
che stiamo subendo una lenta deriva alla quale ci stia-
mo abituando. Molte cose che ci avrebbero fatto orro-
re 20, 30 o 40 anni fa, a poco a poco sono diventate 
banali, edulcorate e oggi ci disturbano solo legger-
mente o lasciano indifferenti la maggior parte delle 
persone. In nome del progresso e della scienza si effet-
tuano lentamente ed inesorabilmente, con la complici-
tà delle vittime, ignoranti e sprovvedute, i peggiori 
attentati alle libertà individuali (cfr. Covid, libertà di 
parola), alla dignità delle persone (aborto, eutanasia), 
all’integrità della natura (ideologia LGBT+), alla bellez-
za e alla felicità del vivere” (Noam Chomsky, Media e 
potere).  Mitridate VI, ottavo re del Ponto, vissuto nel 
primo secolo a. C., ci aiuta a riconoscere questa poten-
te strategia. Ossessionato dalla paura di una cospira-
zione, e di essere avvelenato, cominciò ogni giorno a 
bere una miscela di veleni in piccolissime dosi. Alla fine 
l’organismo di Mitridate divenne immune a qualsiasi 
veleno conosciuto allora. Con la strategia delle piccole 
dosi si riesce a imporre anche l’inimmaginabile, a ri-
educare le nostre menti, a far accettare l’inaccettabile, 
a far passare per normale ciò che normale e naturale 
non è, e a non distinguere ciò che è bene da ciò che è 
male.     

AGENDA LETTERARIA 
 
Il 13 aprile ricorrono venticinque anni dalla morte di 
Giorgio Bassani (Bologna, 4 marzo 1938 – 13 aprile 
2000) scrittore, poeta e politico italiano, fondatore e 
poi presidente di Italia Nostra dal 1965 al 1980.  
Dopo le elementari a Ferrara, frequenta il Liceo Gin-
nasio “L. Ariosto” e consegue la maturità. Si iscrive 
alla Facoltà di Lettere dell’Università di Bologna laure-
andosi nel 1939 con una tesi su Niccolò Tommaseo. 
Nel 1940 pubblica la sua prima opera “Una città di 
pianura”. Insegna Italiano e Storia agli studenti ebrei 
espulsi dalle scuole pubbliche e diventa attivista politi-
co clandestino. Liberato dopo alcuni mesi di prigione, 
lascia Ferrara per Firenze e poi per Roma, dove tra-
scorse il resto della vita. Nel 1945 pubblica “Storie dei 
poveri amanti e altri versi”, nel 1952 interpreta da 
attore il film “Le ragazze di piazza di Spagna”, nel 
1953 pubblica “La passeggiata prima di cena”. Nel 
1955 fonda l’Associazione Italia Nostra, nel 1956 
pubblica “Cinque storie ferraresi” con le quali vince il 
Premio Strega al quale seguirono i premi Viareggio, 
Campiello, Pirandello e Feltrinelli. Nel 1958 pubblica 
“Gli occhiali d’oro”, incentrato sul tema dell’omoses-
sualità. In qualità di consulente e direttore della Feltri-
nelli fa pubblicare fra molti altri, “Il Gattopardo” di 
Giuseppe Tommasi di Lampedusa, Jorge Luis Borges, 
Karen Blixen, e soprattutto Il dottor Zivago di Boris 
Pasternak. Nel 1962 ottiene il suo massimo successo 
editoriale con la pubblicazione de “Il giardino dei 
Finzi-Contini” che rappresenta la più completa espres-
sione del suo mondo stilistico, morale, intellettuale e 
politico. Bassani racconta la realtà della ricca borghe-
sia ebraica a Ferrara durante il fascismo e il clima che 
si viveva in quel periodo culminato con le leggi raz-
ziali. Vittorio De Sica ne fece un film dal quale però 
Bassani terrà sempre le distanze. Fu anche vicepresi-
dente della RAI e presidente della giuria della Mostra 
internazionale d’arte cinematografica di Venezia. Nel 
1968 pubblica “L’airone”, nel 1972 “L’odore del 
fieno”, nel 1973 “Dentro le mura” nel 1974 “Il roman-
zo di Ferrara”. Nel 1998 le sue opere vengono rac-
colte in un volume della collana I Meridiani di Mon-
dadori. Muore a Roma il 13 aprile 2000 dopo un 
lungo periodo di malattia. Nel 2002 viene costituita la 
Fondazione Giorgio Bassani che intende promuovere 
la conoscenza e l'attività di ricerca sulle sue opere.

a cura di Lino VenturiniCultura  
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Con l’arrivo della primave-
ra la natura si risveglia, le 
giornate si allungano e l’aria 
diventa più fresca e frizzan-
te. E’ il momento ideale per 
fare il pieno di energia e rin-
novare il nostro benessere. 
Un ottimo alleato in questa 
stagione di cambiamenti e 
l’olio essenziale di limone, 
noto per le sue proprietà 
purificanti, energizzanti e 
tonificanti. Quest’olio essen-
ziale viene estratto dalla 
scorza del frutto tramite un 
processo di spremitura a 
freddo. Ha un aroma molto 
fresco, fruttato, agrumeto, 
che riesce a stimolare i sensi 
e a regalare sensazione di 
vitalità. Ma oltre ad essere 
molto piacevole dal pinto di 
vista olfattivo ha una serie di 
proprietà che lo rendono 
perfetto per questo periodo 
dell’anno. L’olio essenziale 
di limone è noto per la sua 
capacità di stimolare il siste-
ma nervoso e favorire la 
concentrazione. E’ perfetto 
per dare una sferzata di ener-
gia naturale durante il risve-
glio primaverile o per supe-
rare i momenti di stanchez-
za. E’ purificante e detossi-
nante grazie alle sue proprie-
tà depurative. Ideale per 

purificare l’aria , rimuoven-
do batteri e impurità. Ha 
inoltre proprietà antibatteri-
che. Ma come possiamo uti-
lizzarlo? Il modo più sempli-
ce per beneficiare dell’olio 
essenziale di limone è utiliz-
zarlo in un diffusore per 
ambiente. Basterà aggiunge-
re qualche goccia di olio nel 
diffusore ad ultrasuoni e 
l’aroma fresco invaderà i 
vostri ambienti. Se volete 
ricaricare le energie vi consi-
glio un bagno tonificante. 
Basterà aggiungere qualche 
goccia di olio essenziale 
all’acqua per ottenere un 
effetto rivitalizzante sulla 
pelle e sul corpo, lasciando 
una sensazione di freschez-
za e rinvigorimento. Al ter-
mine del bagno proseguite 

con un massaggio energiz-
zante aggiungendo tre gocce 
di Lio essenziale alla vostra 
crema corpo o ad un pò di 
olio di mandorle dolci. Que-
sto massaggio aiuterà a sti-
molare la circolazione e a 
dare energia per affrontare la 
giornata. L’olio essenziale di 
limone ha anche un forte 
impatto sul nostro benessere 
emotivo. La sua fragranza 
fresca e aggrumata infatti 
riduce i sentimenti di stress e 
ansia e contrasta la tristezza, 
favorisce la concentrazione 
e la chiarezza mentale ren-
dendoci più attivi e deside-
rosi di intraprendere nuovi 
progetti mantenendo una 
mente lucida e concentrata. 
Attenzione alle precauzio-
ni: evita l’esposizione al 
sole poiché l’olio essenzia-
le al limone è fotosensibi-
lizzante e testa la sensibili-
tà della pelle prima del-
l’utilizzo. L’olio essenziale 
di limone porterà freschez-
za, energia e purificazione 
nella tua routine primave-
rile. Sfruttalo nei momenti 
di relax, durante i massag-
gi o per purificare la tua 
casa e la tua mente e avrai 
una primavera piena di 
energia positiva! 

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento 

Olio essenziale di limone

IL MEnÙ  
Antipasto: Tartare con mousse di burrata e trito di olive 
Primo piatto: Consomme con crepes 
Secondo piatto: Vol-au-vent farciti  
Contorno: Verdure in bellavista 
Dessert: Semifreddo al pistacchio e coulis di lamponi 

 
Tartare con mousse di burrata e trito di olive 
Ingredienti per 4 persone: 4 tartare di carne magra 
macinata e freschissima; 200 g di burrata; 130 g di 
olive nere; olio e.v.o.; pepe, sale; glassa di aceto balsa-
mico e fette di limone per decorare 
Preparazione: un antipasto veloce ma anche un secon-
do da preparare all’ultimo momento, dipenderà dalla 
quantità della carne che userete. Disporre le tartare sui 
piatti, frullare con il pimer la burrata con un paio di cuc-
chiai del liquido di conservazione e un poco di olio fino 
ad ottenere una mousse cremosa ma abbastanza consi-
stente. Andrà tenuta in frigorifero fino al momento di 
servire. Avrete preparato anche un battuto di olive e olio 
non troppo frullato e della consistenza di un crumble 
che appoggerete sulla burrata. Per decorare usate a pia-

cere della glassa di aceto, un filo d’olio, dei crostini e/o 
delle fettine di limone.  
Vol au vent farciti 
Questa ricetta sarà una sfida, ma provare varrà la pena 
Ingredienti per 4 persone: 300 g di pasta sfoglia; 1 
uovo per spennellare  
Per il ripieno: una cipolla tritata; 200 g di carne maci-
nata (ho usato due hamburger di carne magra); 250 g di 
funghi (potete usare anche i vasetti di champignons); 
250 g di petto di pollo tagliato a cubetti e infarinato; un 
vasetto di panna acida (potete prepararla voi lasciando 
la panna da cucina un’oretta nel succo di mezzo limo-
ne); un cucchiaino di fecola; un cucchiaino di curry; 
prezzemolo; poco vino bianco; sale, pepe, olio e.v.o. 
Preparazione vol au vent: potrete preparare i vol au vent 
anche con largo anticipo, aiutatevi con le foto che tro-
vate sul sito. Vi condivido alcuni suggerimenti: stende-
re la pasta sfoglia senza assottigliare, ritagliare quattro 
dischi di circa dieci cm con uno stampino e porre sulla 
carta forno. Fare ancora otto dischi uguali e con uno 
stampino di circa 8 cm ricavate 8 cerchi. I dischetti pic-
coli rimanenti serviranno come coperchio se vorrete. 
Sbattere l’uovo e spennellare da un solo lato dischi, cer-
chi e dischetti. Sovrapporre su ogni disco due cerchiet-
ti e cuocere i quattro vol au vent per 25’ a 180. Non pen-
nellate i bordi conl’uovo. Devono essere dorati.  
Preparazione ripieno: rosolare la cipolla e raffreddare. 
Unirla alla carne macinata con sale e pepe e formare pol-
pettine. Tagliare a pezzi i funghi puliti. In un padella 
capiente scaldare l’olio e unire il petto di pollo (vedi 
sopra), rosolare con sale e pepe e versare mezzo bicchie-
re di vino, sfumare un po’ e unire funghi e polpettine cuo-
cendo senza consumare tutto il liquido che terrete da 
parte. Unire la panna acida, mescolare e dopo qualche 
minuto spegnere. Stemperare la fecola e unirla al liquido 
recuperato dalla cottura del ripieno; bollire un attimo, 
aggiungere dell’acqua se necessario, il prezzemolo trita-
to e il curry per ottenere una salsina. Intiepidire. 
Ora assembliamo: suddividere la farcia nei cestini leg-
germente schiacciati all’interno per creare maggiore 

spazio, versare la salsina gialla e decorare con prezze-
molo e coperchietti di sfoglia. Potete riscaldare in 
forno. Sarà un capolavoro! 
 
Semifreddo al pistacchio con coilis di lamponi 
Ingredienti per 6 persone: 500 g di panna montata con 
due cucchiai di zucchero; un vasetto di crema di pistac-
chio al 45%; granella di pistacchio che disporrete a 
piacere all’interno o sopra nella quantità preferita. Per 
la salsa: 250 g di lamponi o frutti di bosco a piacere; 
due cucchiai di zucchero; succo di mezzo limone. 
Preparazione: scaldare prima gli ingredienti per la salsa, 
dopo 15 minuti circa spegnere e setacciare il tutto, raf-
freddare. Andrà servita con il dolce, potete tenerla anche 
in freezer in piccoli contenitori scongelando a tempo debi-
to. Creerà un piacevole contrasto con il dolce del semi-
freddo. A parte aggiungere alla crema di pistacchio la 
panna, piano piano e amalgamando il tutto, potete unire 
parte della granella se volete. Disporre in uno stampo da 
plum-cake un paio di cucchiai di granella e versare la 
crema (in alternativa stampini monoporzione), livellare, 
coprire e mettere in freezer. Al momento di servire toglie-
re circa dieci minuti prima e decorare. PS: C’è al super-
mercato un cioccolato bianco con buccia di limone e 
pistacchio salato che ho trovato molto gradevole aggiun-
to al pistacchio in granella.

Care lettrici, mi sono impegnata quest’anno con un nuovo menù che spero vi piacerà. Sapete già comun-
que che sul mio sito ‘www.cucinaeciacole.it’ trovate menù e ricette pasquali per tutti i gusti. Tantissimi 
auguri di una Pasqua serena a tutti voi! 

 

IL TIRAMISÙ DAY 

21 Marzo 2025. Tiramisù Day. Giornata 
dedicata al dolce italiano per eccellenza. 
Classico della nostra cucina, culto negli 
anni ’80, il più famoso all’estero, il più 
richiesto, il più servito, il più rivisitato. 
Ognuno ha la propria ricetta, i propri 
trucchi, la propria tradizione. Tuttora 
sono due le regioni italiane in lotta per 
rivendicarne la ‘paternità’: il Veneto e il 
Friuli Venezia Giulia. Ma il tiramisù è 
una delizia ancor più trasversale, le cui 
origini spaziano nel tempo e nei luoghi. Oltre allo sbatudin veneto e alla zuppa ingle-
se dell'Emilia-Romagna e della Toscana, il tiramisù deve qualche ispirazione anche 
ai dolci al cucchiaio bavaresi d’Oltralpe. L’utilizzo dei savoiardi piemontesi, inoltre, 
rimanda alla charlotte francese e soprattutto al famoso e antico dolce Torino, ricet-
ta a base di cioccolato, e in cui si utilizzano rosolio o alchermes o rum. L'uso del 
mascarpone sembra invece ‘un prestito’ lombardo. Ma a parere di molti il tiramisù 
esisteva già ben prima, in particolare in Friuli, a Tolmezzo (Udine), in Carnia.  
 
…ma quest’anno c’è una novità: spunta l’antenato del tiramisù. Da Pordenone arri-
va il ‘dolce di Livenza’ con la ricetta di nonna Catina. Una scoperta, questa, della 
Tiramisù World Cup: «Abbiamo trovato la ricetta che anticipava quello che sareb-
be poi diventato il dolce al cucchiaio più famoso nel mondo». «Mi chiamo Sandra 
Micheletto, per tutti ‘Ducci’. Sono nata a Sacile (PN) nel 1929. Questi sono due libri 
scritti a mano che ho portato dalla casa di famiglia nel giorno del mio matrimonio 
e in uno è contenuta la ricetta della suocera di mia madre che, fra i dessert che ser-
viva nella sua trattoria di Sacile, aveva il ‘Dolce Livenza’». A queste parole, la com-
pianta signora Sandra (mancata nell’agosto del 2024) accompagna la visione di un 
vecchio testo in cui si legge la ricetta di quello che può essere considerato l’antena-
to del Tiramisù. Rispetto alla ricetta celebrata in tutto il mondo, quella dell’’antena-
to’ prevede dosi e varianti che ancora possiamo ritrovare nel Tiramisù. Ecco allora 
che, al posto del mascarpone, troviamo l’uso della panna montata; al biscotto savo-
iardo, veniva preferito il pan di Spagna. Si suggeriva, inoltre, di aggiungere rum 
oppure cognac (oggi taluni usano il Marsala), sebbene nella ricetta originale non sia 
previsto alcun utilizzo di alcol. «Per noi è stata un’autentica sorpresa, emersa attra-
verso i video di VisitSacile - racconta Francesco Redi, ideatore e organizzatore della 
Tiramisù World Cup -. E’ la dimostrazione di come da più parti (in passato) in tutte 
le cucine delle case si realizzassero ricette con quei pochi ingredienti che si aveva-
no a disposizione, proprio come uova e zucchero, che sono la base del Tiramisù».  
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Marla è una cagnolina molto bella, inizial-
mente timida. Va d'accordo con i suoi simili 
e ama correre e socializzare con loro. Cer-
chiamo per lei una persona paziente e com-
prensiva, pronta a dedicarle il tempo e 
l'educazione di cui ha bisogno per superare 
le sue paure. Chiamate al rifugio al numero 
045.8511018.

Jeck è un Pitbull di taglia grande. Nonostan-
te la sua presenza imponente, è sempre 
pronto a regalare coccole e a fare compa-
gnia. È stato abbandonato, cerca una fami-
glia che lo ami davvero e gli possa regalare 
tanta felicità. Non va d'accordo con gli altri 
cani. Per conoscerlo chiamate al rifugio da 
lunedì a sabato dalle 14 alle 17 al numero 
045.8511018.

Lola, simil siamesina di circa 6 anni. Ste-
rilizzata e testata FivFeLV negativa, ha 
trascorso la sua vita in una numerosa 
colonia fino allo scorso ottobre quando a 
causa di un carcinoma le è stato asporta-
to un orecchio. Lola è docile e ama anche 
le coccole, nonostante abbia vissuto sem-
pre per strada. Cerca una famiglia che la 
ami. Scrivete a Dalila al 340.1914642

Mi cambia la faccia, quando parlo 
di asini. Cambia l’espressione 
degli occhi, cambia il sorriso, sem-
bra che arrivi più luce e che vada 
a illuminare e a distendere i linea-
menti. In questi giorni, durante 
un ciclo di conferenze dedicate 
agli asini che sto tenendo in pro-
vincia di Verona, ho dato un peso 
maggiore alle cose che le persone 
più disparate mi ripetono regolar-
mente. Quasi si fossero messe 
d’accordo. “Ogni volta che ci sono 
di mezzo gli asini il tuo umore 
migliora e il tuo viso trasuda feli-
cità”. È vero, a pensarci bene. E 
se ripercorro i miei album foto-
grafici, quando arrivo alla cartel-
la ‘Asini’ vedo solo sorrisi sponta-
nei, se non addirittura risate, di 
quelle vere, che ti fanno lacrima-
re gli occhi. Sono passati molti 
anni da quando ho iniziato a occu-
parmi di asini, a scriverne, e ad averne nella mia vita. Barone, Gemma, 
Bella sono i miei compagni, ancora oggi, insieme a tanti animali di altre 
specie. Ma con loro scatta qualcosa di diverso. Sarà perché sento una 
missione, nei confronti dell’asino: far capire al mondo quanti errori di 
valutazione sono stati fatti nei loro confronti. Asini testardi, asini stu-
pidi, asini ignoranti? Queste parole suonano oggi ridicole, per chiunque 
abbia il privilegio di conoscere veramente gli animali dagli occhi dolci e 
dalle grandi orecchie. Che, in silenzio e con discrezione, hanno accom-
pagnato Maria nella fuga in Egitto e Cristo alla sua entrata a Gerusa-
lemme, e hanno scaldato con il loro corpo la povera capanna in cui nac-
que Gesù. Quella croce sul dorso parla di pazienza e resilienza, trasfor-
mando l’asino in un simbolo cristiano di grande valore. Lo chiamano il 
fratello minore del cavallo, eppure è un asino il padre del mulo, l’ani-
male prezioso che ha vissuto la guerra al fianco dei soldati, sacrifican-
dosi e soffrendo con loro. Gli occhi sono grandi, come mandorle, e spri-
gionano dolcezza; le orecchie, mobili come radar, captano suoni e voci; 
le piccole gambe sottili sorreggono un corpo massiccio e forte, capace di 
trasportare pesi inauditi, e si appoggiano su minuscoli zoccoli che sanno 
sempre dove trovare un appiglio, anche nei terreni più scoscesi. Victor 
Hugo, nella poesia ‘Il rospo’, capolavoro assoluto, manda le sue lodi 
all’asino, che pur nella fatica non perde mai di vista gli ultimi tra gli 
ultimi, incarnando quello spirito di carità cristiana che a volte sarebbe 
bene tenere a mente. È una lezione costante di solidarietà quella che 
arriva sempre, puntuale, dall’asino, ogni volta che si ha di fronte una 

persona fragile, un animale indifeso, 
un contesto difficile e ingarbugliato. E 
lui, in cambio, ci chiede, dopo secoli di 
trascuratezze e sfruttamenti subiti, 
di essere finalmente rivalutato per 
ciò che è: un animale sapiente, altrui-
sta, simpatico, generoso. Da curare e 
coccolare, perché finalmente è arri-
vato anche il suo turno per essere 
felice. Da curare, rispettando le sue 
esigenze etologiche. E da scegliere 
come amico, affidabile e divertente, 
per goderci le cose semplici della vita. 
Una passeggiata in collina, una 
merenda nel prato o, semplicemente, 
un abbraccio caldo e schietto. Di cui 
abbiamo sempre bisogno.  

ASINI, IL PRIMO AMORE NON SI SCORDA MAI   
di Silvia Allegri

Billo, sei mesi. Spulciato, sverminato, 
molto timido, serve pazienza ma poi si 
lascia coccolare volentieri. È un micio 
buono, compatibile con altri gatti e 
molto amante del gioco, abituato alla 
vita in appartamento. Per conoscerlo 
mandate un messaggio whatsapp a Dali-
la al numero 340.1914642.

Favola è una meravigliosa gatta dal manto tartaruga-
to, salvata dalla strada. È fiv e felv positiva, ma 
asintomatica. Cerca protezione e amore. Ama le coc-
cole, a cui risponde con sonore fusa, ma solo da chi si 
avvicina con dolcezza e calma. Per conoscerla scrive-
te al numero 351.3785604.

Barone e Silvia

 
 
 
 
 
 
 
 
 

BUGO, un maremmano in cerca di una famiglia   

Bugo è un maremmano maschio di 3 anni, dal cuore grande e dalla dolcezza infi-
nita. Abbandonato da cucciolo nelle campagne, è stato trovato in condizioni 
disperate. Nonostante il suo triste passato, Bugo è un cane estremamente affet-
tuoso e socievole. È un cane che cerca amore, attenzione e compagnia, senza 
mai mostrare rancore o aggressività. Con un peso di 22 kg, è sano, vaccinato, 
castrato e va d'accordo con altri cani, sia maschi che femmine. La sua indole 
tranquilla e il suo carattere equilibrato lo rendono adatto a qualsiasi tipo di 
famiglia che possa offrirgli l’amore e la cura di cui ha bisogno.Va d'accordo con 
i suoi simili, maschi e femmine.   Se sei interessato ad adottare Bugo o a offrir-
gli una nuova opportunità, contattaci subito. Lui ha bisogno di te! Per maggiori 
informazioni e adozioni, contattare Agata al numero 3450393901.

Aaron, maltesino di circa quattro 
anni, sterilizzato, vaccinato, chippa-
to, spulciato e sverminato. Recupera-
to da una situazione di degrado totale 
e maltrattamento. Caratterialmente è 
un cagnolino buono, socievole,  esube-
rante e pieno di vita, che ha bisogno 
di ritrovare la fiducia negli umani e 
il loro amore. Per conoscerlo manda-
te un sms o whatsapp a Chiara al 
338.7080715
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HELLAS VERONA. L’indimenticata vittoria del 12 maggio 1985 è nella mente di tutti 

‘Gli Unici nella Storia’ 
a 40 anni dallo Scudetto

 
 
 
Vincere uno scudetto non si 
dimentica mai. Soprattutto 
quando è l’amato Hellas 
Verona a vincerlo. ‘Gli 
Unici nella Storia’ è lo slo-
gan forgiato dall’Hellas 
Verona per ricordare i 
festeggiamenti per i 40 
anni dallo storico scudetto, 
conquistato dai gialloblu di 
mister Bruno Bagnoli il 12 
maggio 1985 nello storico 
uno a uno a Bergamo con-
tro l’Atalanta. Emozionan-
te la presentazione del-
l’evento che si è svolto 
nella cornice dell’Hotel cit-
tadino a Verona ‘Due Torri’ 
in piazza Santa Anastasia. 
Ospiti i giocatori di allora 
come Pierino Fanna, Hans 
Peter Briegel, Domenico 
Volpati e Gigi Sacchetti 
attorniati dal sindaco di 
Verona l’ex calciatore del 
Verona e Roma e della 

Nazionale, Damiano Tom-
masi, il presidente della 
Provincia Flavio Pasini. 
‘Tu domani, Maradona’ è 
la frase che ha ricordato 
sorridendo Briegel, detta 
da Osvaldo Bagnoli bus-
sando alla porta della sua 
camera d’albergo nell’im-
mediata vigilia di Hellas 
Verona vs Napoli, di serie 

A di campionato. Che 
ricordavo al Centrocampi-
sta che doveva marcare sua 
maestà Armando Marado-
na in partita. Il giorno dopo 
il ‘pibe de oro’ non toccò 
palla, Briegel fece alla 
grande il suo dovere. Anco-
ra oggi la stagione 1984-85 
di serie A è sempre nella 
mente di tutti gli sportivi, 

non solo veronesi ma italia-
ni. «Lo scudetto? Una gioia 
eterna. Il presente? Lottare 
per la maglia sempre» - ha 
detto il presidente esecuti-
vo dell’Hellas Verona Italo 
Zorzi. In occasione della 
gara tra Hellas Verona vs 
Lecce verrà indossata il 10 
maggio prossimo, una spe-
ciale maglia dai giocatori 
gialloblu, che ricorda quel-
la dello storico scudetto. 
Pronto anche il libro dal 
titolo ‘Lo Scudetto del 
Verona’, racconti dopo 40 
anni da l’impresa, scritto a 
quattro mani dai giornalisti 
Adalberto Scema e Paolo 
Condò. Nonchè una mostra 
di figurine allestita allo Sta-
dio Bentegodi dal Verona 
dal 5 al 9 maggio. Un 
album di figurine realizzato 
con il gruppo di supermer-
cati Migross che si potrà 
trovare in tutti i punti ven-
dita dal gruppo del vice 
presidente Giuseppe Mion. 
Ed ancora un disco in vini-
le celebrativo delle canzoni 
dello scudetto realizzato da 
Fabio Sgaravato.

Infine la rosa dei giocatori dell’Hellas Verona guidati da mister Osvaldo Bagnoli e 
del general manager Emiliano Mascetti: Portieri: Claudio Garella e Sergio Spuri; 
Difensori: Mauro Ferroni, Silvano Fontolan, Fabio Marangon,Roberto Tricella, 
Luciano Marangon, Luciano Bruni; Centrocampisti: Hans Peter Briegel, Luciano 
Bruni, Antonio Di Gennaro, Dario Donà, Pietro Fanna, Luigi Sacchetti, Antonio 
Terracciano, Domenico Volpati, Franco Turchetta; Attaccanti: Preben Elkjaer Lar-
sen, Giuseppe Galderisi. 

 

VOLLEY VEnETO BEnACUS 

E’ un campionato tosto e difficile quello di quest’anno 
del girone C di serie B di volley maschile. I ragazzi del 
presidente Simone Bellinazzi stanno correndo con 
lucidità ed entusiasmo verso il traguardo della salvez-
za. In alto la capolista Stadium Mirandola Modena sta 
facendo terra bruciata con più di dieci punti di vantag-
gio da chi insegue Hokkaido Bologna. Villadoro 
Modena, ArredoPark Caselle Verona, Zotup Scanzoro-
sciate Bergamo, Modena Volley, Radici Brescia, 
Canottieri Ongina Piacenza, Ferramenta Astori Bre-
scia, Pallavolo Cremonese Cremona, Asola Remedel-
lo Mantova, Univolley Carpi Modena, Grassobbio 
Bergamo e Imecon Crema ed appunto Benacus stanno 
dimostrando carattere e personalità da vendere. «Si 
respira tanta tenacia e voglia di fare - esordisce il pre-
sidente Simone Bellinazzi -. Abbiamo formato que-
st’anno un rosa di giocatori ben assortiti. Esperienza, 
gioventù, qualità e personalità, al servizio della squa-
dra. Abbiamo affrontato finora in campionato sempre a 
viso aperto, tutte le contendenti, mettendo in luce la 
nostra forza. Il nostro obiettivo resta la permanenza in 
categoria e siamo sulla strada giusta. Dobbiamo tenere 
duro fino alla fine del campionato. Ma sono fiducio-
so». Ma il segreto di Volley Veneto Benacus? Infine i 
giocatori a disposizione in questa stagione sportiva tar-
gata 2024-25 di Adriano Fin: Cuda, De Agostini, Can-
tagalli, Polacco, Dell’Osso, Spagnuolo, Thei, Antecini, 
Dietre, Ravelli, Banaquas, Gatti e Guardavascio. 

FOTO: Elena Zanotti  

 

IL CAPRInO DI PRIMA CATEGORIA 

Il Caprino della famiglia Maestrello promosso in Prima categoria. Con 68 punti 
conquistati in 28 gare giocate a due turni dalla conclusione del girone A di Secon-
da i gialloblu di mister Alberto Cipriani hanno conquistato un traguardo ampia-
mente voluto ad inizio stagione. «Quasi quasi non ci credo - dice sorridendo il 
portiere 49enne Mauro Faettini estremo difensore della porta del Caprino del 
team manager ex Hellas Verona Michele Cossato -. Una stagione bellissima, gio-
cata sempre a pieni giri, ritoccando di volta in volta la messa a punto del moto-
re. Un plauso alla società, nessuno escluso, che ci è sempre stata accanto, coc-
colandoci». Con un’età media attorno ai 32 anni il Caprino fin qui ha gonfiato la 
rete ben 65 volte e 17 subiti con il capocannoniere Stefano Bonato (16 centri). 
«Sono molto soddisfatto del percorso che stiamo facendo - continua Faettini -. 
La squadra ha sempre dimostrato personalità, impegno e voglia di migliorare. 
Unico rammarico la sconfitta amarissima in Coppa nei Quarti di Finale che non 
ci voleva. Alla fine persa con i rigori». Il portierone spende delle belle parole per 
i patron del Caprino della famiglia Maestrello. «Il Caprino? una bella famiglia, 
appassionata di calcio e con tanta voglia di fare. Partendo dal super Presidente 
Lino Maestrello che ama sempre vincere e suo figlio Davide, dal grande ed inso-
stituibile ‘Klaus’ Ortombina, Silvano Anderloni, Tommaso Madrigali figura 
importante dello sponsor Mondini cavi, al mitico Mike Cossato e tutte le altre 
persone presenti. E il mister? Bravissimo. Ho con lui un forte rapporto di stima 
reciproca. Forti nel loro lavoro tecnico i vari Madinelli, Vicentini, Tengattini, 
Allegri e Dotti». Suo figlio Mattia gioca anche lui il porta. Quest’anno è stato 
promosso nel Under 17 provinciale del Real Valpolicella. «Mattia ha più passio-
ne per il calcio di me - afferma Faettini - ha il mio stesso Dna, che devo dire. Ha 
buone capacità tra i pali e sta crescendo. Sono molto contento di quello che sta 
facendo».  

Lo staff tecnico di Alberto Cipriani composto dal vice Massimo Vicentini, l’alle-
natore dei portieri Domiziano Tengattini, Alessandro Madinelli collaboratore 
tecnico, Michele Cossato team manager, Fisioterapisti Matteo Allegri e Andrea 
Dotti. Direttivo: Presidente Lino Maestrello, direttore generale Davide Mae-
strello, dirigente Claudio Ortombina. La rosa della prima squadra: Portieri: 
Mauro Faettini, Omar Montalenti; Difensori: Mattia Ambrosi, Andrea Bertelli, 
Sadio Camara, Pietro Indelicato, Diego Marconi, Stefano Pachera, Lorenzo 
Penna, Marco Zamboni; Centrocampisti: Yassine Adnan, Edoardo Brognara, 
Jurij Brognara, Enrico Gamberoni, Marco Marzullo, Leonardo Tavella, Elia 
Turrina; Attaccanti: Zaki Akantor, Stefano Bonato, Jacopo Bridi, Riccardo Cap-
pagli, Mohammed Rkaiba.






